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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI L LE INSERZIO: 


L'alleanza cooperativa 


Il telegrafo ci ha riassunte le sedute e le ri- 
soluzioni di questo Congresso, che doveva avere 
per presidenti Gladstono e Luszatti, ed è stato 
presieduto effettivamente da uno degli nomini più 
notevoli della Francia, i) siz. Siegfried, già, mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

Come in quasi tatte le riunioni in cni si parla 
di quistioni pratiche, la prevalenza nel Congres- 
so è toccata agli inglesi. I loro delegati hanno 
subito affermato il carattere della cooperazione, 
ilistinguendolo energicamente da quello del col- 
Jettivismo e del socialismo, come principio fon- 
damentale; che i cooperatori sono gente per cui 
è necessaria la libertà, mentre i socialisti invo- 
cado la tirannide di uno Stato fatto a modo loro. 

Ja nno spiritoso brindisi il signor Holyacke, l'a- 
postolo e i Inghil- 


del sno cavallo e lo strigliava colla massima cura; 
un giorno il cavallo gli disse: “ strigliami un po' 
meno e dammi un po' di biada di più!... ,, Bisogna 
dare un po' piu di biada all’operaio. 

Ma certamente non bisogna supporre, che la 

ione equivalga al socialismo collettivista! 
Il collettivismo riposa sull'intervento dello Stato 
illa tirannia; la cooperazione sull'iniziativa 
mi vituale e sulla libertà. 

loro principii sono contrarii; il socialismo 
un telescopio che fa vedere a un osservatore 
iinimmensa distesa di terreno che non può nè 
vcenpare, nè toccare; la cooperazione è un eser- 
cito che ocenpa solidamente un terreno, e avanza 

lentamente, ma sicuramente. 

Accanto a questo ragionamento tanto semplice, 
quanto indiscutibile, il deputato socialista italiano 
Guerei lin sentito il bisogno di fare un appello 
all'alleanza franco-italiana senza trovare d'altra 
parte un francese che gli rispondesi 

Un delegato francese ha tentato di dimostrare 
che la cansa della cooperazione è la stessa di 
quella della rivoluzione sociale. Ma lo hanno 
messo a dovere in un attimo; non era terreno pei 

* sogni! 

L'essenza della cooperazione è stata mirabil- 
nente riassunta nel rapporto del signor Buisson, 
el quale riassumiamo le formole. 

“ In virtù del principio di equità, secondo il 
qiale ognono deve essare retribuito secondo l'o- 

a sua, il capitale denaro 6 il capitale lavoro 
ianno un diritto naturale a una parte nei bene- 
fizi risultanti da tatte le imprese, in cui si do- 
manda il loro concorso. Ora i sistemi veramente 
cooperativi di associazioni di produzione e di 
partecipazione contrattuale sono quelli che, dando 
guarentigia a tutti i diritti, cercano di ripartire 
il valore dei prodotti del lavoro in proporzione 
al vantaggio arrecato dai diversi fatto i nell'o- 
pera di produzione, tenendo conto dei rischi fi- 
nanziari o corporali incorsi da ciascuno. » 

Due sono le questioni principali che dividono 
fra loro i cooperatori. La prima riguarda la for- 

| mola della partecipazione al benefici; la seconda, 
le relazioni fra le cooperative di produziore e 
quelle di consum 

Vi sono aléuni, i quali sostengono che la par- 
tecipazione ai benefici debba easero data, nelle 
cooperative di produzione, sotto forma di maggior 
salario agli operai, e in quelle di consumo sotto 
forma disminor presso dei generi. Ma nel Con- 
gresso ha preyalso l’idea opposta, quella di eser- 
citare la cooperativa come una intrapresa com- 
mercialo ordinaria, ripartendo gli utili agli a- 
zionisti. 

Però la forma di questa partecipazione è ap- 
parsa una questione così grave, che è stata no- 
minata una Commissione internazionale incari- 
cata di dare un senso preciso alle parole “ parte- 
cipaziono agli utili, e di stabilire în tutti i paesi 
una linea di separazione assoluta fra le vere o le 
false cooperative. 

Di questa Commissione, che è di 22 membri, 
fanno parte due italiani, Buffoli e Ponti. 

Quanto alle relazioni fra le cooperative di cou- 
sumo e quelle di produzione, due correnti si di- 
segnarono. 

Posto come princirio che le società cooperative 
di consumo debbano servirsi da quelle di produ- 
zione pei loro acquisti, alcuni sostenevano che le 
Società di consumo dovessero servirsi da quelle 
di produzione anche se i prezzi fossero superiori 
a quelli dei negozianti “ per non ‘abbassare il sa- 
lario degli operai impiegati nell'industria coope- 
rativa., 

Ma i delegati italiani hanno fatto prevalere la 
proposta che l'impegno delle Cooperative di con- 
sumo verso quelle di produzione non valga che a 
prezzo eguale, meno il caso di una coalizione di 
industriali per un ribasso artificiale destinato a 
rovinare le cooperative di produzione. 


La designazione di Londra come sede dell'Al- 
Jeanza Cooperativa — che però avrà sezioni au- 
tonome — era indicata dal grandissimo numero 
dei cooperatori inglesi, dalla loro forza economi» 
ca, e dalla larghezza del prineipii di libertà com- 
merciale, che governano l'Inghilterra. 

Questo Congresso si è sciolto senza lasciare 
traccia di rancori o di lotte, ciò che si verifica 
invece nei Congressi, ove entra la politica. La 
rista di una riunione ditanti uomiai insigni, noti 
fer benefici arrecati alle classi operaio a fatti e 
on a chiacchiere, raccolti unicamente pel bene 

la prosperità delle classi lavoratrici, doveva ri- 
shiamare alla mente la parola di Cristo: “ Pace 
ia terra agli uomini di buona volontà! » 


\’’& i <= 
Politica e Diplomazia _ 


Pietroburgo. — Il conte Delianoff, ministro 
della strazione pubblica è gravemente am 
to; egli è colpito: di parali 


Rerlino, 9, — Il direttore delle 
nesi, Detring, che aveva accompagnato 
Tehang nel suo i 
nuto un permesso’ 


13 chi- 
ta Europa è aveva otte: 

‘due anal, è stato richiamato 
telegraficamente aiutare  Li-Hung-Tchang 
nella redazione del suo i in 


rapporto, Egli 5 
questi giorni da Berlino è per la via di Brindisi 
tornerà in 2% 


“taito dal generale Bobrykow ora-capo di stato» 
maggiore ia distretto Pit 
Londra. — Un telegramma da Bruxelles al 
Daily Chronicle registra la voce che il Àke Leo- 
poldo abbia intenzione di visitare il Congo alla 
fine dell’anno venturo in occasione dell’ inaugu- 
razione della ferrovia da Matadi a Leopoldville. 
Berlino, — Il Monitore dell'Impero pubblica 
la nomina del dottor Kayser, antico direttorà del- 
l'ufficio colopiale alle funzioni «di presidente di 
camera della Alta Corte dell'Impero a Lipsia. 


parta 

Berlino; 2, — Il principe Enrico di Prussia 
andrà in breve con una squadra composta del 
“ Konig Wilhelm, ,, del “ Sachsen, , del “ Wiìr- 
temberg , © dell'inerociatore “ Gefion, a Stoc- 
colma e a Cristiana. 


Berlino, 9, orè 1830 — Il granduca di Ba- 
den ha subito felicemente un' operazione e gli fu 
estirpato un tumore.Questa notte egli ha riposato 
per alcune ore. 

— e 
Montenegro e Serbia. 

Vienna, 2 — Il principe Nicola ha indiriz- 
zato al Presidente della Camera in Serbia il se- 
guente dispaccio. in risposta agli auguri ricevuti 
per le nozze della principessa Elena: 

“ Profondamente commoss) dalla cortesia del- 
l'Assemblea nazionale serba, la prego di trasmet- 
tere all'alta Assemblea della fraterna Serbia il 

jo profondo e sincero ringraziamento. , 


Il trattato russo-tedesco 


Abbiamo voluto lasciar svolgere ai gior- 
nali tedeschi la polemica sulle rivelazioni 
di Bismarck per formarci un concetto posi- 
tivo prima di esprimere un'opinione qua- 
lunque. 

Se Bismarck abbia fatto bene o male a 
rivelare l’esistenza, durante un certo perio- 
do, vigente la triplice, di un accordo segre- 
to tra la Germania e la Russia, è una que- 
stione di competenza esclusivamente tede- 
sca, sulla quale sarebbe inutile ormai espri- 
mere tin avviso (che del resto abbiamo e- 
spresso sui famosi Libri Verdi) dal momento 
che le rivelazioni son fatte e Bismarck par 
che dica; quod scripsi, scripsi. 

Vediamo piuttosto se per la dovuta lealtà 
diplomatica quell'accordo, segreto E tutti, 
fosse noto alle potenze alleate della tripli- 
ce, tanto più che Bismarck aveva comu- 
nicato i trattati della triplice allo Czar e 
vediamo poscia se quell’aceordo, è coté della 
triplice, fosse utile, pregiudizievole o inutile 
per la triplice stessa. — È 

La sora che le rivelazioni hanno de- 
stata nella stampa europea, sovratutto in 
quella di Vienna, indusse a credere nel pri- 
mo momento che l'accordo russo-tedesco non 
fosse noto a Vienna e a Roma, ma, siccome 
finora non è dimostrata la nece: di met- 
tere i giornalisti a parte dei segreti di Sta- 
to, il fatto che la stampa fosse rimasta sor- 
presa contava ben poco, mentre era sinto» 
matico il fatto che nelle alte sfere di Vienna 
e Roma le rivelazioni non avevano prodotto 
alcuna seria commozione. 

Ora poi sembra accertato che le potenze 
della triplice conoscevano il trattato russo- 
tedesco, poichè il giornale stesso che ha 
pubblicato le rivelazioni, di Bismarck di- 
chiara (vedi appresso i nostri dispacci da 
Berlino) che gli alleati lo conoscevano. E 
se lo conoscevano, tutte le accuse di par- 
tita doppia lanciate, a guisa di saette, da 
alcuni giornali nostri al vecchio Cancelliere 
si risolvono in una partita semplicissima. 

Veniamo all’utilità. Evidentemente il mag- 

ior vantaggio era per la Germania, la qua- 
le, mercè l'accordo russo-tedesco, veniva ad 
isolare completamenté la Francia, di guisa 
che se fosse saltato in testa a qualche Boni 
langer fortunato di tentare la rivincita, la 
Germania era sicura di poter concentrare 
tutte le sue forze sopra una fronte sola. 

Era logico del resto che un accordo, il 

uale imponeva alla Germania il vincolo 
della neutralità nel caso in cui la Russia 
fosse stata attaccata da un' altra potenza, 
dovesse anzitutto giovare ad essa. La que- 
stione si riduce adunque a vedere se sif- 
fatto accordo avesse qualche efficacia anche 
per le potenze della triplice. 

Noi riteniamo di sì e il fatto che esse e- 
rano a parte dell'accordo e consenzienti di- 
mostra che a Vienna ed a Roma l' accordo 
russo-tedesco era considerato un elemento 
utile al fine supremo della triplice, quello 
di assicurare la conservazione della pace 
europea. ee 

E poichè questo punto merita di essere 
svolto un po' ampiamente, lo esamineremo 
domani. 


Studio e studenti 


Dai dintorni della Minerva riceviamo la se- 
guente, sempre a proposito dell'altima circolare 
del Ministro della P. L:- ; 

Preg.mo Signor Editore, 
Roma, 2 novembre 1996. 

Le osservazioni di un padre sulla non amuissio- 
ne all'Università dei bocciati in una sola materia 
nell'esame di licenza dal liceo 0 dall'istituto tecnico 
sarebbero giuste... ae non. urtassoro confro uno s60- 
glio che, oserei dire, no infrange ogni valore. 

Edinvero, il minissro Giantureo nun ha distrutta 
l’opera dei suoi predecossori ; l'ha soltanta perfosio 
riata, giovandosi dell'esperienza, _ 

Che cosa si feeo per l'addietra? Si ammisero al- 
l'Università î caduti in una materia non importa» 
tissima, con l'obbligo per altro di conseguire anchè 
in quella l'approvazione, prima di fare eemi spe- 
ciali univemitari © di iscriversi al 2.0 anno, La prar 
fica dimostrò cho ne derivarono due inconvenienti: 

1, Che il beneficio spesso favoriva giovani, che 
noù lo meritavano, perchè approvati nelle.altro ma- 
terie 20m miserissime votazioni, e non di rado dopo 


poichè 1a Commissione esaminatrice ha la fucoltà di 
tonferire nd cosi sonz'altro-la ‘licenza, quando nel- 
l'altre prove, e in particolar modo nelle più impor- 
tanti, si siano elerafî nIquanto al disopra del 
mediocre, 

Con le medesime condizioni, i bocciati in una ma- 
taria negli esami finali del ginnasio e della scuola 
tecaica possono par enti conseguire la loro brava li- 
cenza; © per gli esami di promozione non aolo è con- 
sentito, ma consigliato alla Commission@ esamina 
trice di usare indulgenza per una materia, quando 
il giovane durante l'anno è nell'insieme dell'esame 
abbia dimostrato la métarità necessaria per progre- 
dire negli studi. j 

SÈ mal fatto tatto cd? E' inumano ? 


Chi legge questa! lettera, senza ben con- 
siderare la portata delle parole che noi ab- 
biamo sottolineate, è tratto a credere che la 
concessione fatta dall'attuale Ministro agli 
studenti che cadono in una materia non prin= 
cipale, sia più larga di quella che erà in vi- 
gore precedentemente. Ora è tutt'altro ed 
eccone la dimostrazione in poche parole. 

E° verissimo che l'on. Gianturco ha dato 
facoltà alle Commissioni esaminatrici di con- 
ferire senz'altro la licenza liceale, quando 
nelle materie più importanti lo studente ca- 
duto în una minore si sia elevato alquanto 
al disopra del mediocre — ma la questione 
sta nel vedere a qual punto si debba ele- 
vare per raggiungere quell'alquanto. 

L'elevatura è di 8 per le materie lettera- 
rie e di 7 per le scientifiche. 

nanti sono i licenziandi che pigliano 8 
nelle materie letterarie? 

Più o meno della metà? Assai meno della 
metà e non crediamo di errare affermando 
che non arrivano al:15 per 00. 

Basta questo per dimostrare che l’attuale 
concessione, con tutte le sue apparenze di 
larghezza, è quasi inattuabile, mentre l'au- 
tica era assai più semplice e pratica e non 
favoriva affatto i negligenti ei bocciati, 
dal momento che il caduto in una materia 
meno importante, per godere dell’agevolez- 
za, doveva aver superate tutte altre prove, 
ossia sei su sette. 


e —__—_€<«" 


Le nozze del duca d'Orléans 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 9, oro 1420 — Il duca d'Orléans 
arriverà domani qui dove si ttovano già sua ma- 
dre la contessa di Parigi, la principessa Isabel- 
la e il duca di Montpensier. 

Mercoledi a mezzogiorno avrà Inogo al palazzo 
imperiale l'atto di ripunzia della sua fidanzata, 
l'arciduchessa Maria Dorotea, a tutti i 
ventaali sulle coroné di Austria e di Ungharia. 

Assisteranno alla cerimonia soltanto l'impera- 
tore, gli arciduchi ei fanzionari delegati. 

La sera pranzo e rappresentazione di gala a 
Schoenbrann. 

Tl 5 alle Il sarà célebrato il matrimonio reli- 
gioso nella chiesa parrocchiale di Schoenbrunn. 

(8) Torino, 2. — It duca e la duchessa d'Ao- 
sta sono partiti stasgra per Vienna, via Pontebì 


salutati alla stazione dalla priocipessa Letizia e dal* 


conte di Torino. 

Essi si recano ad assistere alle nozze del duca di 
Orléans. 
—r66k 


Gli affari d'Oriente 


La Porta è le potenze. 

(5) Costantinopoli, 2. — Si assicora che 
gli Ambasciatori abbiano chiesto alla Porta la chiu- 
sura del Tribunale speciale incaricato di giudicare 
gli autori dei disordini avyenuti alla fine di ago- 
Sto, perchè quel Tribunale si occupa sopratutto di 
perseguitare gli Anneni. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.Y 

Londra, 2. — Il viceammiraglio Sir John 
Hopkins, che è stato nominato comandante in 
capo della squadra del Mediterraneo, innalzerà 
la bandiera di comando sulla Revenge che par- 
tirà il 10 per Malta. 


- 


Il Times la da Odessa: — 

Ha prodotto qui molto eccitamento la repentina 
mobilitazione delle riserve che formano i reggi: 
menti Ismailia e Danubio. L'ispezione di quei 
reggimenti per parte del comandante in capo 
dello truppe della Rassia meridionale ha avuto 
Inogo già. Gli uomini, che avevano eccellente a- 
spetto, erano in tenuta di marcia. 

Le autorità militari sono molto contente di 
questa mobilitazione effettuata presto e bene. 

La Banca d'Odessa ha firmato un contratto col 
governo tarco per fornirgli 4,600 cavalli per la 
cavalleria e l'artiglieria, 

La situazione a Costantinopoli. 

(S) Londra, 2, — Il Daily News ha da Co- 

ntinopoli : “ Gli arresti continuano ad essere 
numerosi. Regna terrore. Le Ambasciate atten- 
duno agi 


Vienna; 2; 0761830 — Si ha da Costanti- 
nopoli che secondo i rapporti dei consoli gli ar 
meni er è saccheggiarono .il villaggio di 

} a, ope 19,15,— Da Costantinopoli 
she a Karaissarcharki, furono arre- 


una casa nove rivoluzionari armeni. 
det facili- Martini, revolvera 


Î8.1 Temo ibblit 

ore 18.10,— di ica una 

lettera da sa ti in enî hi Donsnala ‘chie 

Lagitgiona fa Matta all greto civ 
Li le 
ni ‘motto lo privi di 


La lotta commerciale 


- L'on. Charles-Ronx, relatora 


avanzano continuamente, costituisce una vera de- 


è stato nel 1895 di 7,570,689, 
il triplo del nostro, che 
7,094,000,000 franchi. » 

In quanto al commercio tedesco, esso continuà 
a progredire con meravigliosa. rapidità, 

a Germania ha portato nello sviluppo del com- 
mercio e della marina lo stesso pr metodico, 
che porta in altre cose; ella ha detto a se stes- 
sa che giungerebbe alla preponderanza commer- 
ciale, e segue il suo cammino con rigore infles- 
sibile, Per questo i risultati non ai sono fatti a- 
spettare, Il porto di Brema che nel 1880 aveva 
‘un movimento di 1.169.000 tonnellate, oltrepassa 
ora i 2 milioni, 

În quanto ad Amburgo, che pareva per la sua 
posizione geografica condannato ad un avvenire 
limitato, sta per diventare il più importante di 
Europa. Nel 1880 il movimento commerciale di 
Amburgo era di 2,800,000 tonnellate ; nel 1895 è 
saiito a 6.256.000, In questo medesimo anno 1895 
l'esportazione tedesca ha sorpassata quella fran- 
cese di 619 milioni. 

“ Ad ogni nuovo viaggio che si fa in Germa- 
nia - scrive il sig. Charles-Roox - siamo colpiti 
dall'attività con cui sono spinti tutti i lavori 
tendenti allo sviluppo degli affari e dall'accordo 
sempre più stretto che esiste fra l'iniziativa pri- 
vata e lo Stato ,. 
n 


Italia, Francia o Russia 


pron 

Nel Daily News giuntoci ieri troviamo il se- 
guente telegramma: 

Roma, 30 ottobre — “Inquesti circoli bene 
informati si afferma essere pendenti negoziati 
tra l'Italia, la Francia e la Russia per l’assesta- 
mento degli affari coloniali. L'Italia cederebbe 
alla Russia l'Eritrea, occupando invece Tripoli e 
Tanisi sarebbe annesso alla Francia. n 

- 

.E' curioso che in tutte queste combina- 
zioni, alla Russia è sempre riservata la par- 
te di chi piglia e non dà. 


= 


1 nuovi senatori 


Dopo i brevi cenni personali sui nuovi sena- 
tori, potremmo fare qualche appunto circa i eri- 
terii e i metodi, che si seguono nelle nomine. 

Quello delle infornate non è buon sistema; Sa- 
rebbero preferibili le nomine di cinque è sei o- 
gni tre o quattro mesi per sostituire le perdite. 
Si eviterebbero così lo esigenze di n 
nistro, che vuole la ema queta, nello inforanto e 
le pressioni dei gruppi ‘o meglio dei capi-grap] 
della Camera, Di certe siemssitare, ped tino 
sentano la zavorra, si farebbe a meno. 

In quest'altim: 


presidenti di Sezione, Calligaris: e Caccia, è stata 
dimenticata. . 

E' vero che l'Opinione si rallegrò > per la nomi- 
ria del comm, Breganze, soggiungendo poi guod 
differtum non aufertum, ciò che proverebba come 
l'on. Rudini avesse pensato anche a quell' alto 
Corpo, ma intanto il paragone col trattamento :di 
favore fatto al Consiglio di Stato è troppo stri- 
dente. 

Un altro inconveniente che presenta la lista è 
quello della deficienza di elementi attivi per i 
lavori del Senato, tanto più chesu poco meno di 
400 senatori non si ha mai una media di votanti 
superiore ai 65 — ciò che ha dell'irrisorio — 
senza tener conto che le' relazioni sui bilanci © 
progetti si. concentrano sempre nei soliti cin- 
que o sei. 

TTolti pochi nomi, la recente infornata è molto 
decorativa, compreso il patologo a 80 anni, ma 


non porterà un gran rinforzo alla Camera vi-| 


talizia. 
‘—— __rTe1[ e =>» 


La medaglia d’oro a Toselli 


Se c'è stata una medaglia d'oro al valor mili- 
tare splendidamente meritata è stata quella con- 
cessa al maggiore Toselli, morto nel glorioso mo- 
do che tutti santo ad Amba-Alagi. I motivi del 
real decreto di concessione basterebbero da soli 
a onorare un eroe; in essi è ricordato che Toselli, 
respinta alteramente l'intimazione di arrendersi, 
lottò con poclie centinaia di uomini contro venti- 
mila scioani, e in sei ore di invitta resistenza 
produsse al nemico perdite enormi; sicchè, pur 
cadendo insieme a gran parte del distaccamento, 
ritardò notevolmente l'avanzata del nemico e sal- 
vò la colonia da maggiori disastri. 

La medaglia d'oro al valor militare, altissima. 

Ie rarissima onorificenza, dal Re assegnata a lu- 
stro e conforto della famiglia di sì prode soldato; 
avrebbe dovato essere presentata con una certa 
solennità rispondente all'uomo e al fatto che si 
voleva onorata. 

Invice, che cosa si è fhtto? Lo dico la seguente 


bilancio 
alle ce, 


rst a le 
ario 


lettera del fratello del Toselli alla Stampa di 


Torino. 
x “ Torino, 31 ottobre. 
* Egregio Signor Direttore, 
% In seguito all'invito direttomi da ‘unimpiegato 
‘municipale; ‘a nome del: capa dell'Ufficio Leva e 20r- 


mi recai stamano al palazzo di citta, | - 


la tn oro al 
8,1 il Re 

uesto sarà conforme alle norme 
atabilito, ma a mo ha fatto una penosa. impres- 


è perdi 
4 mento a ritardare l'avansata, , parmi che sì po- 
io, col trasmettere in 


ciascun Mi-. 


infornata è sembrato eccessivo . 
il numero dei consiglieri di Stato, mentre la Cor-. 
te'dei conti che ha perduto due senatori nei suoi. 


Naturalmente il Mitistero della guerra 
che toccava al Municipio di T'orino :- questo a fig 
volta risponderà de Dl lettera ‘el 9° 
non c'erano istrazioni. speciali e così 


responsabile della sconvenienta 
None casso e ni TI 

E diciamo meditata, perchè da qualche: tem 
sotto l'influenza di certe correnti e certi ci 
che non sappiamo se più sciocchi © piccini, è dl 
valso il costame di abbassare, di trascurare; 
deprimere tutto quello cho sa di patriottismo 
di valor militare, sol perchè si riferisce all’ A 
ca. Si direbbe che lo gesta dei nostri erol, ofs. 
geîto di ammirazione in tutto il mondo civile‘ 
anche presso gli Scioani, pesino quasi come un ft 
barazzo sugli uomini al Governo. 

Gli atti di eroismo e di valore compiati ju 
frica sembrano colpiti da una specie di scomti=! 
nica democratica-ministeriale. Si capiscono £ 
topi democratici — non si capiscono davvero: 

ri, 

È non si capiscono, giacchè. la più elementare; 
que ito che anche coloro; che ni 

no la politica africana, recdessero omi ti 
valore e al saccifizio degli ufficiali e fre 
i quali in materia di politica africana od eutib] 
pea non sentono che una voce : quella del dovera.: 


rom; -+.i 
La situazione in Serbia. 


(dervizio speciale dal Pop. Rom) 

Vienna, 2, ore 205: — Da Belgrado si an 
nancia che si prernla per la fine dell’anno lo: 
scioglimento della Seupcina. 1 

Da fonte bene informata si ripete essere desi: 
derio del Re concedere una nuova Costituzione, 
ciò che Pe implicherebbe le dimissioni dì Nova= 
covich, il quale osteguia la progettata revisiona.i 
dell'attuale. E' probabile in tal caso chesi formi; 
un gabinetto, con Simich oppurò Milcovich ‘alla 
presidenza. Entrambi sono liberali e godono le 
simpatie dei radicati, La Scupeina sarebbe cone 
vocata nel marzo o nell'aprile, 


Il T'mps ha da Belgrado: L'assemblea radis 
cale che ha avuto luogo domenica scorsa 1- 
yewatz, ha scelto per la Commissione cene | 
- do pri Te toaione estrema beghe 
dito, quali i signori Tauchanovitz e Gjaja, e 
sélusione della frazione moderata dei radicali di 
Corte come si chiamano: Nikolitch, Wesitel 
Milovanovitch e perfino Grouitch e il moderata 


Maximovitch. 

1l signor Pathitch, eletto presidente, si schiera 
egualmente per questo ritorno al radicalismo: &< 
stremo e vi'si vede una diminuzione dell'appogs 
gio de n Lug il Re. di str 

vece i liberali fanno grandi sforzi per rat 
vicinarsi alla Corte. a r n 


Posti ai METIS 
Credito e Economia — 


Le ferrovie europeo, a 
11 Journal Officiel pubblica la statistica dello fer- 
rovie d'Europs alla fine del 1895. Da cssa risulta! 
che in principio dell’anno corrente erano in esercizio. 
251,391 chilometri, con un aumento di 6481 sull’at 
no precedente. 
Ecco come si ripartiscono pei diversi paesi: 
1, genn. 1895 
km. 


Germania 45.462 
Avstria-Ungheria 30.098 
Belgio B.646 
Danimarca 2.267 
Spagna 11.757 
Francia 39.979 
Inghilterra e frlanda 33.641 
Grecia 95 


Italia 
Norvegia 
Paesi Bassi o Luxemb. 


Tarchia e Bulgaria 2.010 
Malta, Jersey uo 


Totalo 244,910 

Com'è naturale trattandosi di un territorio tanta 
vasto, viene prima di tutti la Rassia, che nellarino 
1895 ‘ha sviluppato di 2,157 km. lo suo ferrovie;; 
senza tener conto di 1,453 km. delle ferrovie tran: 
scaspiane e di 1,753 km. delle siberiane non come 
press nel prospetto surriferito. È 

Dopo la Russia vengono la Germania con un an 
mento di 989 km, e l’Austria-Ungheria con 861. Sé {| 
guono la Svezia con 521, l'Italia con 431, l'Inghile 
terra. con 417, la Spagna con 295 e lu Francia | 


‘con 230. 
| debiti pubblici in Europa. 


Il ministro delle finanze della Spagna, nella sia 
recente esposizione, ha presentato an quadro’ nel: 
quale sono riassunti i debiti pubblici dei principali; 
‘Stati d'Europa. Da esso risulta che chi sta i 
è la Balgaris con un debito corrispondente 4 Lis 
ro per abitauto e chi pra aperta 
gallo con L. 764,13 per testa, L'Italia è fra i patal 
@ proporzione più alta e viene quarta nella 
con L. 415,61 per abitante. Ecco del resto'il 
dro dei debiti pubblici in ordine decrescente : 


pt 
STATI Popolazione Debito pubblico per abit; 
Lire, pri 


108,178. 3,741,950,626 95,86 
38,343,499 25,679,083,200- 110,89 
Amsoli CL 161%: 


724,897 12,900,000,000 234,78. 
semmai 16,117,000.000 sot 


6,263,272 - 9,169,730,204 319,50. 
17, 1,459,300 334,30. 
730.979.) 


O. 14,580,000;000 
sensa 82916407 40548] 


Germania 
Rumania 
Rossia BRR 14,318,658,399 


‘|. Denimarea . 2,2995 955.121,598 
© Bulgaria 8,809,816 — 218,C00,000 766, 


Situazione della Banca d'italia --. 


Attivo. Pi 


Cambiali estero 
i di Stato 


i Mina. 


iii VO 


libr.ite Rénousrd 2 (H. Laurens, 
fon è un libro imbastito iu fretta e furia per es- 
ser servito caldo caldo, in occasione dellò ‘nozze 
cipesche, è solo il caso ché ha fatto sì che l' 
itore l'ha pubblicato în questi giorni. Ed è evi- 
dentemente un bel lavoro. I due autori, letterati ed 
artisti, raccontano inpressioni di viaggio attraverso il 
Montenegro, la Bosnia e l’ Erzegorina con molto 
‘brio, con quella che è arte dei francesi, 
si che le notizie più aride non annoiano. 
-Del resto, l'opera è stata, e non poco, saccheg- 
giata in questi giorni per le cronache intese a far 
conoscere m po' meglio agli italiani il Montenegro: 
quelle che non sono state riprodotte sono le due- 
teato e più incisioni di tipi,.di Inoghi, di costumi 
veramente caratteristici, ed eseguiti con molta cura 
e melto garbo. 
—_Ma quello che è apiacerole davvero, prima in un 
libro di viaggio, ore chi acrive deve sapersi mante- 
nere oggettivo; poi in nn libro di cui il principe 
Nicola I ha accettata la dedica, è l'evidente di- 
aprezzo per l'Italia e gli italiani. I duo autori non 
nno traversate la Dalmazia nè le terre istriane, 
non penetrare in Montenegro, non onorare il pas 
sato senza sentire il bisogno di buttare qualche free» 
elata al nostro paese, e a certe nostre aspirazioni 
politiche, 
Eà è male, perchè nuoce ad un libro che merite- 
rebbe anche di esser meglio conosciuto in Italia. 


Vincenzo Troya e la riforma scolastica in 
Piemonte. — Note biografiche e critiche di Nino 
Pettinati, — (Ditta G. B. Paravia). 

Questo libro è stato scritto con memore affetto 6 
iutelletto d'amore. L'Autore, congiunto, con vincolo 

di parentela, all'illustre educatore piemontese, ha 
raccolto, con diligeate € amorevole cura, quanto si 

‘iferisce alla nobilissima sua vita e all' opera santa 
è cui tutta intera la dedicò; e ne è uscito questo 
libro, dal quale, l’uomo sommo e virtuoso, nella sua 
operusa semplicità e nella sua arguta modestia, cace 
vivo © parlante. 

Questo eccellente libro del Pettinati, dovrebbero 
leggere e meditare totti gli educatori e particolar- 
mente i maestri elementari per attingerri lena alla 
loro nobile ed ingrata fatica ; dovrebbero leggerlo i 
giovani, ai quali la esistenza, modestamente feconda 
del Troya, sarà esempio di virtù, di sacrificio, di 
amor patrio, di fede nei più alti ideali. 

Gomitoli, novelle di I M. Palmarini, — Fi- 
reuze, Bemporad. 

Ecco un novelliere, che non la pretendo a simbo- 
lista nè a profeta, ma ha il solo, e lodevole per 
quauto modesto, inteudimento di dilettare i lettori, 

un po di morale, Î racconti sono bere 

‘mmaginati, i tipi fortemente rappresentati, sì ch 
non è facile d'menticarli, una volta visti in a: 

Infine, il Palmarini, senza prevccupazione, guarda 
il mondo con occhio siucero e lu riproduce fedel- 
mente: teorie e dogmi non lo riguardazo. Fedelo 
al precetto di Voltaire che tatto è buono que? che 
non è noioso, ha scritto per esser letto; € questi 
Gomitoli si svolgono dal primo all'ultimo con diletto. 

Carlo Ravizza — Studio biografico del cav. 
prof. Amato Amati — Dott, F. Vallardi edit. 

La schiera dei pochi che conobbero Carlo Ravizza 
si va sempre più assottigliando, e la memoria del- 
l’'intemerato cittadino, la cui breve esistenza fu tut- 
ta dedicata iu servizio della patria, meritava di es- 
sere ricordata nell'opera sua che fu di filosofo e 
moralizzatore e di esempio agli uomini del suo tem- 
20. A questo debito di gratitudine alle besemeren- 
te del giovane filosofo morto a soli 37 anni, soddi- 
afa questo lavoro del prof. Amati, la cui lettura rae- 
comandiamo caldamente ai giovaai, che vi troveran» 
2o ispirazione a virtà, a fede, a patrio amore, 

L'opera si verde a benefizio del Comitato Lom: 
bardo dei veterani delle guerre 1848-49. 

I cantor dello Xifia ed altri scritti, di 
D. A. Meduri — Reggio Calabria, Lombardi, 1896, 

È' ‘una raccolta di notevoli scritti, i quali dimo- 
itrano la soda coltura del giovane autore. Nel pri- 
mo seritto fa iuteressanti cenui biografici sul cele- 
bre Diego Vitrioli, autore delle Elegie latine e pom- 
peiane, dello Xiphias e di altre pregiate opere,vi 
suto nella prima metà del secolo presente. 

Negli altri seritti il Meduri si oceupa con ardore 
e conoscenza vera del melodramma, del dolce stil 
novo a proposito di una conferenza di Ugo Ojrtti, e 
chiude îl volametto con uca interessante monografia 
sui caratteri della poesia calabro-reggina,di cui egli, 
calabrese, ha potato parlare co vera autorità. 


Educhiamo i fanciulli deboli di mente,del 
cav. prof. A. Gamelli-Cioni — Milano, tip. delCim- 
mercio, 

In questo rpuscolo l’autore ha raccolto alcuni ar- 
ticoli riguardanti gli studi da lui fatti sulle cond 
zioni dei faneiulli frenasterici dopo vari auni di e- 
rperienze. Egli dimostra cit che si è fatto e si fa 
per essi, allo scopo di propagare sempre più l’idea 
della istruzione e della educazione dei fauciulli fre- 

i, i quali, come i ciechi, i sordo-muti, i 
e gli orfani hanno diritto di venire assisi 
a chi ha la fortuna di essere sano di mente e di 
corpo ed è designato alle opere di vera carità. Così 
l'opuscolo possa essere fecondo di buoni fratti/ 

Grande dizionario tedesco italiano. — Ri- 
gatini e Balle. (Ulrivo Hoepli, Milano). E' uscita 
la 10. dispensa, colla quale si principia il 2° volume 
(parte tedesca-italiana). 

Dall'esame di questa prima puntata si vede che 
questa parte è ancor più vasta e accurata dell'altra, 
® la ragione ata nella maggior copia di vocaboli che 
possiedo la lingua tedesca, 

Vaano lodsti gli autori per le numerose frasi e 
modi di dire che hanno intercalato in ogni paragra- 
fo, poichè è questo un metodo utilissimo allo stu- 
dioeo, il quale giovandosi degli esempi apprende in 
quanti e quali modi si può nsare un certo vocabolo. 
La profasione di termini tecnici e commerciali ren- 
de anche questo ario singolarmente adatto 
agli industriali ed ai pubblici uffici. Il prezzo del 1. 
volume già completo è di L. 12,60. Serivendo al- 
l'editore Hoepli in Milano si può avere un fascicolo 
per esame, 

- 

Pipolarizzazione delle leggi secondo il me- 
todo del Vademecum Bazzoni. Critica considerazio» 
ni e proposte dell'ave, Eurico Monti. (Milano, tip. 
6. Bozza). CE 


La calvizie, suo specie, dé 
gione del dott. \W. Thomas Clack (Firenze, tip. Mi- 
nori Corrigendi). ù 

- 

Istruzioni ministeriali sull'igiene del 

suolo e dell'abitato. (Roma, tip. delle Mantellate). 
— 


sue cause, © sua guari- 


Pinta de Le fe Re 


la rictetruzione di un tratto di mare di sostagno 
A9+ 424 0 10-+-445,50 
, L. 390 

muro di sponda presso il ca- 

Spesa prev. L, 1600. 
per l'impianto di una condotta di acqua potabile in 
servizio della stazione di Laigueglia, derivandota all'imboe- 
co « Levanto » della galleria di Capo Mele lungo la Sum- 

pierdarena-Confine francese. Spesa L. 2780. 

Progetto dei lavori di' ampliamento della fermata di Tret- 
zano sal Naviglio lungo la Milano-Vigerano, con prevent. di 
L. 8100. A cottimo a trattativa privata. 

Contratto colla Ditta Macchi-Irar 6 comp. di Milano per 
la fornitura di 132,000 caviglie a vite mordente in acciaio 
di dimensioni diverse. 

Id id. Società delle officine di Savigliano per la costru- 
zione di travata metallica pel sottoria Galileo Galilei presso 
la stazione di Milano-Centrale. 

Id. id. Soc età industriale della Valnerina di Terni, per la 
fornitara di n. 25,700 chiavard® per stecche con rosetta, di 
modelli diversi 

Preventivo di L. 300 per lavori di riparazione ai rinforzi 
provvisori in legname del ponte in ferro sul primo diversivo 
dell’Ombrone al chil. 189 + 043,80 della Roma-Pisa. 

Id. di L. 6600 per opere di difesa della Alessandria-Aequi 
contro le corrosioni della. Bormida al chil. 44-+ 500 presso 
Sezzà. 

Id. id, L, 460 per la ricostruzione della parte superiore 
del muro di sostegno fra le progr. 13.651,62 e 13.809,69 del- 
la Caneo-Mondor1. 


ATTI DEL GoveERNO 


Ministero interno — Il Bollettino contiene: 
Onorificenze: Sono nominati commendatori del- 
l'ordine della Corona d'Italia i prefetti: Camera di 


Amaudo, consigliere distaccato al ministero; Reg- 
gio, segretario a Genova; De Pieri, sottoprefetto a 
Nicosia; Negazi, id. a Vasto, 

— Amministrazione provinciale — Felzavi comm. 
Odoardo, delegato di I.a classe ia attesa di destina» 
zione, è Stato collocato a riposo. 

Ministern di agricoltura. — Fadiga car. 
Giuseppe, eapo-divisione, collocato a riposo. 

Il cav. Marco Rosati è stato incaricato della di- 
rezione della Divisione prima. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo 


Nostro servizio) 


Sassari, 1. — Sono stati arrestati 14 individui 
per l'uccisione del brigadiere Demuru e del carabi- 
niere Leoni, nel conflitto avvesuto, come vi tele- 
grafai e come si credette qui sul principio, per e- 
quivoco, 

Ma i fratelli Lizzeri sono ancora latitanti. 

Padova, 1. — Tra Mestre e Padova, in uno 
scompartimento cl. del treno n. 47, Venezia- 
Bologna, si è suicidato con un colpo di revolver, il 
ricchissimo giovinotto veneziano Augusto Schinelli, 
per dispiaceri amorosi. 

Sciacen, 1, — Il Sindaco di questo Comune è 
stato arrestato oggi, sotto la imputazione di pe- 


1. — Una comitiva di popolani, 
frequentatori di un caffè iu via Mastai è venuta a 
contesa nella notte scorsa. Sono intervenuti i cara- 
binieri contro i quali certo Gaidini, calzolaio, uno 
della comitiva, esplse un colpo di arma da faoco. 

1 carabinieri, alla loro volta, e per difendersi, do- 
vettero fare uso delle armi. Il Gaioliui ne fa mot 
talmeate colpito. Dopo pochi momeati cessava di vi- 
vere. Certo Spadovi, altro dei contendenti, è stato 
arrestato, 

Chiavari, 2, — Alla stazione di Moneglia, 5 
carri del treno merci Genova-Spezia hanno deviato, 
causando l'ingombro della linea per parecchie ore. 

Nessuna disgrazia, 

Milano, 2, ore 23,15. — Oggi nel pomeriggio 
in una osteria del sobborgo di Porta Romana, il cal- 
zolaio Francesco Martini, venticiaquenne, separato 
dalla moglie, tir una revolverata  sfregiandole un 
occhio, alla pettinatrice Gina Danda, ventisettemne, 
perchè questa da una settimana era tornata presso 
il marito, uu sellaio di nome Raffa, da cui si era 
fatta perdonare e rifiutava quindi di continuare la 

anteneva con li 

Il Martini rivolse quindi il revolver contro sè 
stesso sparandosene due colpi alla testa. 

Tanto la Dadda quanto il Martini souo stati tra- 
sportati în gravissimo stato all'ospedale, 

— ee 


In Sicilia. 


Lerea; — Il delegato di P. 8. condiuvato 
dalle guardie municipali, dopo accanita ribellione, è 
riuscito ad arrestare Rizzo Antonino, di Caccamo, 
pericsloso latitante fino dal 1895, colpito da taglia 
per omicidi © rapine. 

_— RG 


DALL’ UMBRIA 


Narni, 81 ottobre. — (4. 5.) Dal resoconto let- 
to al Cunsiglio, che si trovò in mero legale dopo 
la decima convocazione, si volle far apparire che la 
luce elettrica, impiantata sotto la passata Amm. per 
conto del Comane, presenti un passivo di L. 6000. 

Da ciò il mio collega del Mescaggero piglia la 
mossa per dire che gli amministratori passati erano 
onesti (meno male!) ma deficienti di criterio per 
amministrare, sicchè, secondo lui e glialtri, a Narni 
non si doveva impiantare la luce elettrica. 

Ma è poi rerg questa passività? Se si facesse a 
meno di impiegati iuutili e si fosse calcolato il va- 
lore della vecchia officina fornita di due turbine di 
40 cavalli e si fosse tenuto giusto conto della spesa 
per l'illuminazione pubblica dei 72 fanali a petrolio, 
ora 200, di quella del Teatro quando agisce e delle 
Scuole serali, vi sarebbe già na risparmio, 

Si aggiunge che nel resoconto vengono tolte al- 
tresi dall'attivo altre 4000 lire per far feoute, di qui 
2 20 aani, alla spesa di tutto il macchinari 

Secondo il giadizio del resocontista prefettizio, fra 
20 anni gli utenti della luce non pagheranno più 
nulla o quasi, pagando per essi gli atiuali. Ma se 
la luce elettrica é tuttora fruttifera pur ponendo ricco 
e porero è livello perchè costa. pochissimo, senza 

[colare glì altri redditi che il Municipio potrà ri- 
cavare dall’esuberanza della forza motrice di cui po- 
trà disporre o per industrie 0 per aumentodi uten- 

, perch si vuol far apparire il contrario ? 

perchè si spiega facilmente quando si pensi che 
l'impiaato della luce elettrica servì di pretesto por 
abbattere la passata amministrazione. > © 

Che cosa si dirà dell’attuale amministrazione, 
quando sotto di essa il bilzacio si chinderà con un 
deficit di 12 mila lire almeno? 7 

Si continuerà a dire che la colpa è tutta della 
luce elettrica? 


CONSIGLIO DI STATO 


1V Sezione — Decisioni pubblicate sl 30. 
Fanoella Gio. Maria 0. G. P. Amm. di Sassari 
© Com. di Porto Torres pnr annullamento di deliberat. 
relativa a modificazioni della tariffa del pubblico mercato — 
Bespinto. ea A 
Opera Pia 8. Luigi Floris in Pontebernardo 
(Cuneo) c. Ministero Interni e Congr, di Carità 


Rizzoli Felice, maestro elem. a Oalabritto, c. 
Minist. Pubbl. Istr. © Com. di Calabritio per im- 
pugnare la nomina di altro maestro. - Respdato il ricorso. 


*"—_—_—oee_eeee «=> 
DALL’ARGENTINA 


(Servizio apeciale Pop, Romi, 
Buenos-Ayres, 8 ottobre, — La Gara in- 
ternazionale di tiro è stata inaugurata il giorno 
4 nello stand chela Società italiana ha fatto co- 
struire a Villa Devoto, a mezz'ora di treno da 
Buenos-Ayres. 

Assisteva, ca va sans dire, il ministro d'Italia. 
Delle autorità argentine, il ministro degli esteri 
dott, Alcorta, e il vice-presidente della repubblica 
generale Giulio A. Roca. Questa è stata una del- 
le rare volte in èui jl generale Roca si mostra 
in pubblico, una delle rarissime în cui sia inter- 
nuto ad una festa iniziata da una collettività 
straniera, 

Il gen. Roca ha circa cinquantacinque anni. 
Non è nè basso nè alto, cammina un po' curvo, 
la testa completamente calva e leggermente in- 
clinata da una parte. Ha gli occhi spargenti, lo 
aguardo chiaro e intelligente, quando non si com- 
piace di tenerlo fisso al suolo, velato dalle pal- 
pebre. Fu il comandante della spedizione dell'84 
contro gli indiani della Pampa, spedizione che 
liberò completamente i territorii del sud dalle 
scorrerie degli indigeni, Anche oggi, nonostante 
le nuove teorie che prevalgono nella strategia 
moderna, è stimato come nn buon generale. Pre- 
sidente della repubblica, la sux amministrazio- 
fa quella sotto eo ha maggiormente progredito 
il paese, e segnò il periodo della sua più grande 
prosperità. E' ‘discendente di catalani, nato a Ta- 
caman, nell'interno. Viaggiò lungamente l'Euro 
pa e conobbe molti fra i grandi uomini politici 
europei. Ora. è în predicato per la nuova presi- 
denza della repubblica, e trovereste pochissimi 
che non credano alla sua rielezione. -Per ora non 
ha competitori, correndo fama ch'egli sia la testa 
più quadra fra quante possezga non solo l' Ar: 
gentina, ma l'America del Sud. E' un tempera» 
mento freddo e tenace d'uomo di Stato, gode ri- 
putazione d'astato, riputazione a cni dà rilievo 
la sua costante taciturnità, I giornali di carica- 
tare contribuiscono ad accrescergliela, disegnan- 
dale invariabilmente come un zorro — come una 
volpe. i 


Lo scultore Ximenes ha avuto una accoglienza 
superba e, quel che più menta, fa buoni affari a 
Buenos-Ayres, dove in meno di un mese ha rice- 
vut» più di ottantamila lire di ordinazioni, 

Jl risultato così splendiio dello Ximenes si de- 
ve prima di tutto al suo talento, ed in secondo 
luogo anche all'essere stato lanciato bene. E' la 
“ Libreria Dante Alishieri ,, che ha preparato il 
terreno, che ha predisposto Îo spirito pubblico a 
ricevere l'egrezio artista, e gli ha appianato la 
via del suocesso, E a Bnenos-Ayres dove vivono 
più di duecentomila italiani — è in cuiagli stessi 
argentini resta ancora da sapere quel che sia e 
quel che valga l’Italia, si sentiva il bisogno d'un 
emporio intellettuale e commerciale allo stesso 
tempo, dove ii libro, la statua, il quadro e îl 
giornaie scientifico si trovano al loro posto; do- 
ve accanto al libro di arte e di lettere magnifi- 
camente illust ato, edito pei tipi dei Treves, trovi 

pubblicazivni industriali dell'Hoepli o quelle 
d'ingegneria del Salmoiraghi; e accanto alle edi- 
zioni di propaganda della “ Dante Alighieri. , 
stanno quelle Popolari del Vallardi, i libri del 
Sandron e dello Zanichelli, e le riviste di medi- 
cina e di diritto, E assieme a ciò, o meglio, fra 
tutto'ciò, le deliziose statuine del Barbella, le 
tempere del Michetti, i ieri del Vinea, la 
pittara pagana del Muzzioli, i fiori del Chela; 
le tele e i cartoni d'una schiera d’eroi del pen 
nello, del Parracchini, del Pagliei. del T'mba, 
del Gabrini, dell'Attanasio. Un cantnecio dell'It: 
lia psichica, dell’Italia intellettuale, insomma, 
fondato a seimila lezhe di distanza, un posto 
avanzato dell'arte nostra e del nostro sapere. 

La “ Dante Alighieri ,, libreria, mi richiama 
alla mente la Dante Alighieri Società o Comita- 
to, Si tenta cra qui la fondazione di una sezione 

emerito sodalizio già presieduto dal Bon- 
incipio gli aderenti si so- 
lebbono è no ammet- 
tervi gli stranieri ? Si tratta d'una Società pret- 
tamente italiana la quale, coll'ammissione degli 
stranieri perderebbe il suo carattere — dicono gli 
uni. Si tratta d'una Società di propaganda, e fra 
chi vorreste far propaganda se non tra gli stra- 
nieri? Qui non siamo nè in Austria nè in Fran- 
cia — ribattono gli altri — e certi antagonismi 
non esistono, Del resto, anche ammettendo degli 
stranieri, la questione sta nel limitare i loro di- 
ritti, e nel limitare il loro numero nel sodalizio, 
onde sottrarsi al pericolo dell’assorbimento. 

E discutendo ciò lungamente, appassionata- 
mente, siamo ancor li, Chi ha ragione, i primi o 
i seconli ? La sede di Roma potrebbe sciogliere 
il problema, e credo farebhe bene ad intervenire 
mediante una lettera confidenziale al suo rappre- 
sentante in Buenos-Ayres. 

Abbiamo letto un articolo sul Corriere dela se- 
ra nel quale si consiglia l’emigrasione al Para- 
guay. Può essere un'idea come un’altra, ma è 
specialmente... una cattiva idea. 

Il Paraguay è rovinato, al Parazuay l'oro sta 
al 600, al Parazuay vi sono degli immensi lati- 
foudi di migliaia di leghe quadrate di superficie, 
al Paraguay — e questo è il peggio — la gio: 
stizia è un mil 

Come si amministra la giustizia nel vostro pae- 
se? — domandava un giorno Bismark al gene- 
rale Roca, quando questi lo visitò a Berlino. In 
ciò sta l'essenziale. una terra in cui l'auto- 
rità non è sufficiente a garantire la proprietà, e 
spesse volte neanche la vita, l'emigrazione non 
può andare che con grave rischio. 

Un'altra mediocre idea è quella per cui si 
creano degli ispettori di emigrazione nomini 

Che cosa volete che facciano ?... In A- 


Boughi, il senatore Pasgnale Villari. 
re eletti picco del nuovo Consiglio cen- 


pate strage, 


î - ; 
Parigi, 2. — La piena del rocnno resto 
ville Vi diodi Vigne miacioni II 
mamero dell cas inondato è ale, spesial- 
mente \vignone. 

A Lione le officine, dove si trovano le macchina 
per l'illuminazione elettrica” della città ,.sono state 
invase dalle acque e non funzionano più. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Alle Folies Dramatiques di Parigi 
ha avuto eccellente successo una nuova opera comi- 
ca spettacolosa del maestro \Vormser intitolata Ri- 
toli il cai soggetto è tratto dalle Memorie del gexe- 
rale de Marbot. G 

La musica è stata trovata elegante ed origiuale. 

La signora Sigrid Arnoldson ha firmato una 
brillante scrittura colla direzione del nuovo teatro 
imperiale del Conservatorio di Pietroburgo. Fra le 
altro cpere essa canterà nella Carmeu, nella Mignon, 
0 nel Faust. 


- 

Bucerti — Il Festival triennale in onore. di 
Handel al Palazzo di Cristallo a Londra avrà luogo 
nel giugno venturo. 

Il direttore sarà il maest:o Manns, nella liata dei 
principali artisti figura la celebre Albani. L' orche» 
stra 6 i cori comprenderanzo in tutto 3500 ese 
cutori ! 

— La Società corale di Londra ha dato all'Albert- 
Hall una eccellente esecuzione dell'oratorio Creazio- 
ne di Hayda, 

Assisteva anche il duca di Sassonia Coburgo- 


Gotha, | 


— Adelina Patti che in seguito ad un raffreldo- 
re non aveva potuto canta:e a Newcastle ha cantato 
mercoledì scorso a Manchester col consueto successo. 
Essa è ora completamente ristabilita. 

Drammatica — Iunanzi al un pubblico elet- 
tissimo e abbastanza numeroso, Achille Torelli ha 
riportato un altro incontrastato successo colla sua 

È l Nuovo di Napoli. 

La siguorina Celeste Montrezza (Debora) © Riz: 
rotto (il duca Livio) divisero meritamente  coll’au- 
tore gli onori del trionfo. 

La Vittima si ripete e si ripeterà 

— Al teatro del Vandeville a Parigi ha avuto buon 

una nuyva commedia in tre atti di Alberto 

n intitolata: Le Partage, E' l’eterna storia del 
marito, la moglie e l'amante. Quest'ultimo, geloso 
dell'altro, induce la donna a fuggire con lui, ma il 
marito arriva in tempo per impelirlo, La conumedia, 
o meglio il dramma, finisce colla morte della moglie 
infedele, alla quale però il marito oltraggiato perdona. 

Arte — Il Museo del Louvre è stato ontorizza- 
to a accettare il legato fattogli da Alessandro Da- 
mas figlio e consistente nel suo ritratto dipiuto da 
Meissonier. 

- 
Varie — In seguito a dissensi 
ine, direttori dell'Odéon, i 
ricato il primo della direzi.ne unica del teatro, 
o l'altro come direttore di scena, 
stato rezistrato il testimesto del pittore 
Sir John Millais, I beni mobili soltanto sono stimati 
ad un valore di 97,119 lire sterline. 


Marmorata 2. Offerto a 
discussione è fissa sl 
20 corr, ore 13. 

CONFERME DI OURATORI - Piperno rag 
Raffselo con sentenza di ieri nel fallimento della Lit 
Lazzaro De Rossi, negozio di manifatture, via Arenula 13, 

Ai duo rappresentanti la Ditta fallita, a titolo alimento, 
s0n0 concesse L. 10 al giorno fino alla. chiusura della veri: 
fica, purchè prestino 1’ opera loro nell'esercizio provvisori 
Decreto di ieri. 

Piperno rag. Raffaele con sentenza di ieri dell. 
mento di Migoni Angiolettà, pizzicheria, vin e 

GIUDIZI - Ditta Tassara Mazzoni, nesoziantei; 
ferri, via Caprettafi, 73. D 

E' sospeso ogni prorvelimento sal compenso’ chiesto di 
rag. Temperoni -fino all'esito del giudizio. ponalo ajertg 
contro di Ini per appropriazione di denaro di pertinenza 
della fallita Ditta Tassara Mazzoni di cui fu curatore. Sen. 
tepza di ieri. 

| VENDITE - Ricci Federico, rappressntante com, 
via Torre Argentina, 32. } 

E autorizzato il curatore rag. Grazioli a trattare è (A 
eludere l'alienazione in massa dei mobili dei fallimento come 
ponenti la tipografia giù esercitata dal fallito, a licitazione 
privata sempre però per nn prezzo superiore a quello dl 
stima. Sentenza di ieri. 

VERIFICHE DI CREDITI - Reggiani Lorenzo 
tipografo, piazza Vittorio Emanuele, 4. l 

Ieri furono ammessi al passivo 7 crediti. per L. 

Quattro rinviati per schiarimenti alla chiusora. — * 

Novelli Camillo, negoziante di salumi in Nettuno 


Chica 
DI FALLIMENTI - Canopa Dome. 


mico, negozio di maglierie, via Fontanella Borghes 
Per concordato. Sentenza di ieri 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
LUNEDI, 2 novembre — Comm. dei defunti, 


Leva il Sole allo ore 646 m. — Tramonta alle i,1 
Leva la Luna alle ore 3,3 m. — Tramonta alle 3; 


BOLLETTINO METEORICO 
2 novembro 

Europa: depressione alto Tirreno, 753 Porto Mau 
bassa pure Srezia No 
Atene 764 

Italia nelle 2 ore: pioggie quasi dovunque; venti forti 
meridionali versante inferiore tirronico. Temperatura au 
mentata estremo End, diminuita altrove, Stamane cielo co 
perio piovoso in generale; venti freschi settentriocali Ital 
superirore, meridionali altrove. Mare agitato Turato Ps 
lormo. 

Probabilità: venti doboli freschi specialmente 
nali; cielo coperto 0 nuvoloso con piog; 
Italia superiore ; mare agitato coste sett 


Palermo 
(Cagliari 


L’ “ Adria ,, disincagliato. 


(8) Tripoli, 2. — Il vapore Adria, arenatosi 
fra gli scogli di Kaliyshe, è stato disincagliato, mer- 
cè l'aiuto del piroscato italiano Asia. 


i 
S|Algeri. 


1 1|Costaatinopoli 
Malta. 


:lo 


SPORT 


Tiri, — Con decreto ministerialo pubblicato nell’altimo 
numnero della « Gazzetta Ufficiale » vien dichiarata opera di 
atilità l'erezione di un campo di Tiro a segno presso 


po i tiratori riminesi, costretti ad andare di qua e 
di la, fuori della loro provincia, per esercitarsi al tiro, ave- 
vano fatto quello che umanamente esi possibile perchè la 
noia. prorvedesse 
Siamo ora lieti che l'abt 
sî dia ora mano ai lavori. 

L'avvocato Trinchera, uno studioso di balistica e di 
più uno dei migliori fucili d'italia, ha proposto che una 
Commissione di competenti istituisca delle prove per con 
tare quali dello nitro-composte, fra le nazionali e lo estere, 
ia i migliori risultati nei rapporti della velocità, della co- 
stanza, della penetrazione, dell'unità di forza impuisiva, della 
minima forza i lanci: 

Pare che l'esperimento dellba aver luogo a Milano e che 
vi concorrano: la « Sehultzo », la © Randite », la e Wals- 
roodo a, l'« Acapnia », la € Nivea y, la © Lanite n © 
TEC. 

Vogl 
di effettuarsi; s'è tanto defto e tanto scritto su qu 
veri che s'è finito per ereare una vera babilonia; e se nelle 
prove vere e complete si verrà a stabilire che il prodotto X 
è il migliore fra tutti, î eaeciatori e i tiratori d'italia de- 
creterunno al buon Trinchera... una statua d’oro. 

- 

Ippica. — Allo corse di Newmarket hanno assistito il 
Principe di Galles e il duca dYork, Il premio del « Jockey 
Club » fa vinto da « Canterbury Pilgrim » di Lord Derby. 

Ciclismo. — Poco pubblico assistette alla seconda gior- 
nata di corse alle Cascine, Eccone i risultati: 

Prima batteria : Fochifi, Reimger — Sk 
Alessandro, Alaimo — Terza : Lanfranchi 
chi — @ Gibson, Parenti 

Nella seconda gara, prima batteria, arriva primo Fochifi e 
Lanfranchi Alessandro arriva in gruppo con Reimper. 

Nella seconda batterla, arriva primo Laufranchi Vincenzo; 
il Parenti è battuto per un momento d'indecisione essendogli 
la strada chiusa da Ponteechi. 

Nella gara finale arrivano nell'ordine seguente : Lanfran- 
chi Vincenzo, Fochifi, Lanfranchi Alessandro. L'arrivo del 
gruppo è emozionante, 

Nella decisione della corsa di ieri per il premio « Princi 
pe di Napoli » (tandems-professionisti) : 4. Fratelli Lanfran- 
chi - 2. Pontecchi-Bixio - 3, Montelatico-Baroni. 

Gli ultimi giri sono emozionanti, e destano nel pubblico 
Vivissimo eutusiasmo. R. Argo. 


da: Lanfranchi 
icenzo, Pontee- 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - 1 Sezione feriale. 


Pres. : Capriolo - Giudici : Saladini e Cardona - P. M. Pao- 
Auoci, 
La sella rubata. 

Nella notte dal 19 al 20 settembre scorso, ignoti ladri 
per mezzo di una chiave falsa pentrarono nella stalla di E- 
mannele Pucci a Frascati e vi rubarono una sella è gli ac- 
céssori di un finimento da cavallo, pel valore complessivo di 
circa cinquanta lirè, - 

Si perquist Vincenzo Bramucci d'anni 64, altre volte con- 
danosto, sal quale sorsero subito i sospetti del delegato, è 
lo si trovò în possesso di una chiave falsa che apriva la 
stalla dol derubato, Ciò indusse ad eseguire l'arresto del 
Bramucci, che venne ieri condannato dal Tribunalo a quin- 
dici mesì di rectasione, detratti i tre condopati per l’amnistia, 

Dit. d'uff. avv. Posta-Mancini. 

Un tro mal riuscito. 


In mezzo a molta gente, che si affollata intorno al tram 
elettrico alla stazione, il 5 ottobre, Giocondo Sconeelletti si 
sentl introdurre una mano nello tasea interna della giacca. 


Rebus-Monoverbo 


tTt 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
ME-STOLA 


STAT® CIVILE 


giorni 80-91 ottobre. 


"i 


i quali 12 sotto 1 7 anni 
morti 

Monticelli Giuseppa fa Giuseppe, Torino. 

Marconi Vincenzo fa Francesco, Roma, 

Hohcnlohe Gustavo fa Gian Francesco, Germania 73, celibe 

Giachi Valentino fu Michele, Livorno, 85, coniug. 

Armellini Luigi fu Francesco, Fermo, 75, coniug. 

Vittori Virginia fu Giuseppe, Firenso, 66, vedova 

Lilli Anna Elisabetta fu Fiore, Cappacocia, 60, vodora 

Ronghi Ugo, 

Gentili Cesidio fa Marcello, S. Donato Val di Comi 

Raparelli Salvatore fa Lmigi, Marino, 47, coniug. 

Ferraguti Romolo fu Giovanni, Roma, 2, celibe 

Risciotti Leonardo fu Bernardino, Frosinone, 80, celibe 

De Angelis Vincenzo fu Pietro, Roma, 48, celibe 

Livari Oreste fu Salvatore, Roma, 27, celibe 

Torrioni Marco fu Sante, Norela, 83, coniug. 

Tardueei Domenico fu Giovanni, Falcino, 89, celibo 

Marini Carlotta di Antonio, Palombara, 12 

Pompa Augasta fu Angelo, Roma, 4, coniug. 

Belardi Rosa di Luigi, Roma, 43, coniug. 

Felici Venturino fa Viucemzo, Vignanello, 46, celibe 

Paoletti Pietro fu Antonio, Roma, 71, vedovo 

Cesari Giovanna, Genzano, #, coniug. 

Savini Antonia fu Entico, Vicovaro, 74, nubile 

Vivoli Marianna di Stefano, Comano, 24, nubile 

Gattoni Emilio fu Giuseppe, Codogno. 58, celibe 

Righi Modesto fu Gioaochino, 8. Lorenzo in Campo, 59, con. 

Santini Augusto fu Sante, Osimo, 49, celibe 

Canepa Giacomo fu Antonio, Canton Ticino, 66, coniug. 

Viti Luigi fu Vincenzo, Celeno, 80, coniug. 

Marchetti Maria di Vincenzo, Koma, 14 

Emauuelli Michele di Agustino, Civitavecchia, €2, coniug. 


u 


Nella notte di ieri passò a miglior vita coi con: 
forti religiosi e la benedizione Apostolica, la signora 


TERESA SEVERINI 


vedova del comm. Duprè, consigliere di stato pon< 
tificio, donna di specehiata vita, di profonda. pietà, 
amantissima dei suoi, lasciando inconsolabili il figlie 
la unora e la nipote che l'assistettero affettuosamene 
te nella langa e penosa malattia, da lei sopportatt 
con fortersa © rassegnazione cristiana. 


Domenica a sera dopo breve malattia. spegnevas 
serenamente l'avvocato 


FEDERICO POZZI 


rottano, in età di anni settantaciague. 

Nella lunga sua vita crisianamento operosa fa sem: 
pre largo d'aiuto e di conforto ad ognuno che a lui 
si rivolse, x 

Ai fratelli, allo sorelle, ai nepoti consacrò tatto 
il sto affetto ed in mezzo ad essi trascorso © chiu- 
ne la sus eleita esistenza. 

Una preco per la sua anima benodettà. 


esci rani neri 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Intituio oricdiale în Napeli. - 19 novembre - Ven-| 
dia dell'ex Convento del Ciner! o-anncasi giardini. Prezzo 
d'ineanto L. 120,000. | 

Prefetinra di Livorno. - ii novembre - Appalto tra- | 
sporto corrispondenze 1897-1905. Anaue L. 15,000. I 

Immobili in provincia di Roma, - 9 dicenbro | 
‘Tribunale di Civitavecchia. Casamionti con sunossi giardini 
in Ciritavesthia via Amelia L. 1: } 

20 novembre - Pretura di Albano Lazialo. Casa di vani 
33 tn Anzio, via della Lo 17,488 

Motai. - Vacanti postî notarili noî Comuni di Brusasco | 
1 Orbassano 2 (liste. di Torino) © Raviscanina 1, (Use. 


i anno dovrà d 

SEA, per quelle varia 

‘Tale disposizione di | 
rarecchi anni, pure fina 
dlicata dal Comane di 

L'assessore Panizza | 
applicazione, ed infatti 
ia compilazione dell’ 

i Roma. 

D'ora in poi tui 
# sanitario 0 di qualund 
accordati in ba: 
ti nel quale gli interes 
sindaco i documenti che 

E' bene quindi che 
vi interesse provvedand 
chè non avvenga che al 
possano usufrai 

In tal modo si r 
la alla distribuzione del 
impedendo nel tempo si 
rità possano appro 
hanno assolnto È 

Tassa di 

missione co 

visione dei re: 


no 1896, quanto prima 

le decisioni, contro | 

iranno ricorrere in 

provinciale ammin 

ni 15 dalla notifica a 
Pei segretari ca 

rare Casi 

ui riprend 

concorrenti 


nell'affici 
tiva in 


fu necessario l'intervei 

Gli impiega 
Pantheon. — leri n 
Real Casa col direttord 
rini si recarono al P 
rona di fiori freschi si 
mannele. 

I medesimi assistero 
celebrata dal cappei! 
Mattei. 

1 renitenti. — In] 
lato dalla Prefettura rl 
leva dei nati nel 1876 

A tale proposito 
contingente di 1.a cat 
stabilito in 98,000 u 
provincia di Roma. 

A tampo Ver 
pessimo, specialmente 

Malgrado la pioggia 
po Verano il corsueto 
folla aggiravasi lungo 
nate di fiori e di coron 
nesorabilmente. 

In tatto quel movim 
e pedoni non si ebbe a 
piccolo inconveniente. 

L'orario nei M 
steri del Tesoro e dell 
l’ora:io nuovo, dalle $ 
rodi e dalle 13,30 alle 

Pel cardinale 
alle 10, nella basilic 
Capitolo liberiano cel 
in suffragio dell'anima] 

Stamane intaut» av 
rale in San Lorenzo i 


tol Municipio, la 
nibus col 1,0 corri 
zio dei coupé». 
fn quest'anno la 
veramente lodevole 
sono state verniciate 


mani assemblea gener: 

dine del giorno: 
Rendiconto e r. 

buirsi ai soci — 

per il nuovo anno — bj 
Pubblica sicuri 


store, comm. Ernes 
Giungi cav. Roberto d 
delegati Forcheim Fi 
nello stesso giorno pei 
zi), Wenzel Beniamind 

— Il delegato Gand] 
alocato da Koma a Pd 

— Il delegato di i 
stato collocato in asp 
salute. 

Società propri 
samentari — Òzc] 
Nerale straordinaria 
‘piazza Aracoeli, 5). 

L'ordine d-1 giorno] 
missione permanente 

L'arresto di H 
circolava la voce che 
compagno di Tiburzi, 
scontro contro i reali 
fosse stato arrestato. 

Ta notizia mn hi 


fm pericolo dil 
cotti, mentre 
incontravasi 


Lio. negoziante 4y 
al 20/010 in toe 


Siono è fissata gi 


Piperno 
mento della Ditt 


‘licitazione 
è quello di 


‘ni Lorenzo, 


fia 
u2 


a 74, coliby 
* vedova 


Comino, 75, € 


ta coi con 
‘a signora 


nda pietà, 
il figlio 


Kia lei sopportatt 
Lina. 


nno. 
o operosa fa seme 
lognuno che a lut 


i consacrò tatto 
trascorse e chiu» 


ledetta, 


» novembre - Vene| 
asi giardini. Prezzo 


bro - Appalto tra- | 


C 0 ACA DI Rom, \ 
Seeeeteoeee um<+E 
Towper: 

“ Collegio Romano: 

Me It — minimo; 19,1 


sienzo — Il duca di Ratibor, nipote. del 
41 Hobenlohe, è stato a far visita all'E.mo 


ota de 
al Hotel 

&rriv 
tito per Milano, 

iPcl servizio dei poveri. — L'art. 47 
del regolamento per l'esecuzione della legge sul- 
S0 mella dell'igiene e de!la sanità pubblica de- 
termina che la Gionta municipale în ogni Comu- 
ii debla compilare un elenco dei povori ammessi 

enza e alla cura gratuita, Detto elenco 
no dovrà essere riveduto dalla Giunta 

, per quelle variazioni che fossero del caso. 
izione di legge, sebbene vigesse da 

«chi anni, pure finora non era stata mai 
slicata dal Comune di Roma. 

ssore Panizza però ha înelstito per la sua 
iyplicazione, ed infatti la Giunta ha deliberato 
npilazione dell'elenco dei poveri del Comune 

Roma: 

Jora in poi tutti i sussidi di carattere igienico 
A rio © di qualunque altra natura saranno 
accordati in D det:o elenco, per essere iscrit- 
ti nel quale gli interessati dovranno produrre al 
sindaco i documenti che constatino la loro povertà. 

ne quindi che coloro d quali possono aver- 
provvedano alla loro iscrizione per- 
avvenga che al momento del bisogno non 

“ano usufruire dei soccorsi necessarii 

al modo si spera di mettere un po’ di rego- 
tribuzione dei sussidi di ogni genere, 
nel tempo stesso che della pubblica 


ne dei reclami avanzati dai contribuenti 
‘a le tabelle della tassa di famiglia per l’an- 
10 N96, quanto prima verranno pubblicate tutte 
cisioni, contro le quali gli interessati 
rere in grado di appello alia 
rovinciale amministrativa, nel termine di 
di 15 dalla notifica a domici î 
P retari comunali — {l cav. Ce 
i, capo dell'Ufficio I municipale, a gior- 
i suoi corsi di preparazione per i 
i segretario comunale, 


one 
e da S. M, il Re i 
3A. R.il Princi 
diati accorsero 
meutenere un po' d'ordine fra tutta quella gente 
Ì ssario l'intervento della forza pubblica. 
della Real Casa al 
en, — Ieri mattina gli impiegati della 
n col direttore generale comm, Lamba- 
recarono al Pantheon a deporre una co- 
i fiori freschi sulla tomba di Vittorio E- 
anuele, 


1 medesimi assisterono ad nna messa funebre | 


celebrata dal cappellano di Corte Don Vincenzo 
Martel, 

5 renitenti, — In seguito ad elenco copi: 
Isto dalla Prefettura risulta che i renitenti alla 
leva dei nati nel 1876 ammontano a 479. 

A tale propesito è opportuno rilevare che al 
contingente di La categoria per la classe 1876 è 
stabilito in 98,000 uomini dei quali 1423 per la 
proviucia di Rema. i 

A campo Verano, — Anche ieri tempo 
pessimo, specialmente nei pomeriggio. 

Malgrado la pioggia però non mancò al Cam- 
po Verano il corsueto pellegrinaggio. Una vera 
folla aggiravasi lungo Ì viali e fra le tombe or- 
nate di fiori e di corone che l’acqua guastava i- 
nesorabilmente. 

In tatto quel movimento di trams, di carrozze 
è pedoni non si ebbe a deplorare peraltro il più 
vicolo inconveniente. 

I'orario nei Ministeri — Ier 
steri del Tesoro e delle finanze si è inaugurato 
l'ora:io nuovo, dalle 8 112 (che sia vero? 
oli e dalle alle 17. 

Pel cardinale Hohe 
alle 10, nella basilica di S. Maria M 

a: itolo liberiano celebrerà un solenne funerale 
in suffragio dell'anima del cardinale Hobenlobe, 

Stamane inteut» avrà luogo l'annunziato fune- 
rale in San Lorenzo in Lucina. 

1 coupés — À forma del contratto concluso 
tol Municipio, la Società romana tramways-om- 
nibus col 1.0 corrente ha attivatoîl consueto ser- 
vizio dei coupés. h 

Ta quest'anno la Società ha curato in modo 
veramente lodevole l'eleganza di tali vetture che 
sono state verniciate a nuovo e completamente 
iwbuttite nell'interno. 

Così anche questo servizio pubbli 
veramente decoroso per la nostra 

società fonografica itali — De 
mani assemblea generale alle 19 col seguente or- 
dine del giorno: 3 3 

Rendiconto e relazioni — Diplomi da distri- 
èuirsi ai soci — Programma sociale e scolastico 
per jl nuovo anno — Elezione delle cariche sot 

W#ubblica sicurezza — la direzione ge- 
nerale della pubblica sicurezza, avendo consta 
tato che i fonzionari della questura, sin della 
città che quelli chiamati in rinforzo, si sono a- 
doperati col massimo zelo, seguendo le istruzioni 
ricevute, per il mantenimento dell'ordine pu! 
blico, in occasione delle nozze del principe di 

poli, ha rivolto loro gno speciale encomio. 

Sono stati encomiati e gratificati, oltre il que- 
store, comm. Ernesto Martelli, gli ispettori 
Giungi cav. Roberto e Manenti cav. Ettore, i 
delegati Forcheim Filippo (gratificato due volte 
nello stesso giorno per altrettanti distinti servi- 
zi), Wenzel Beniamino e Sinimberzhi Aristide. 

Il delegato Gaudenzi Giuseppe è stato tra- 
slocato da Koma a Potenza. 

— Il delegato di Subiaco, Perazy Cesare, è 
stato collocato in aspettati sua domanda, 
salute, è 

Società prop: 


è riuscito 


za Aracoell, 5). 
L'ordine del giorno reca; Nomina della Com- 
tissione permanente per il Mattatoio. 
‘arresto di 
circolava la voce che il brigante Fioravanti, il noto 
compagno di Tiburzi, col quale aveva sostenuto lo 
scontro contro i reali carabiuieri, presso Grosseto, 


Il grave terame! 
l'onpedalo di S, Antunio iersera verso lè 10 112 ve 
niva accompagnate, dalla guardia di P, S. Guarcel- 
lari, l'arr ambalante Audrea Solini d'anni 26, 
da Orvieto, abitaute in via Nomentana 48. 

Aveva una grave ferita alla mano destra. 
interrogato dall'agente Planeta, di servizio all’o- 
speiale, dichiarara-che in un'osteria di via Reggio 
volendo diviere alcuni individui che litigavano era 
Timasto ferito. 

Mentre il Solini veniva mediesto nella sala dol 

una vettura un altro 
i d'anni 24, da 


-Leigheb 


un tegame contenente del grasso bollente. 
La poverina riportò così gravi ustioni che ne avrà 
per un mese almeno, 
investimento, — In piastra della Consola- 
zione la ragazza Celotti Maria di anni 17 fu inve- 
atita dal velucipedo 1260 condetto dal fornaio Adolfo 
Brandimarte. 
Riportò una lesione alla gamba destra per fortuna 
non grave. 
I ladri. — Nell'afficio postale di via Caronr la 
signora Maria Giupponi, nata e domiciliata a T' 
to, ieri, mentre z4ava impostando una lettera, v 
va derubata di una borsetta contenente 25 lire. 
— In via S. Agnese veniva arrestato certo Pro- 
nella osteria 


ricata del bucato delle biancherie della Società iu- 
ternazionale dei vagoni a letto veniva sottratta della 
biaucheria pel valore di un migliaio di lire. 

. In seguito ad indagini eseguite dalla Questura, 
ieri veniva arrestata come autrice del furto la do- 
mestica Marini Belardina d'anni 27 da 8. Stefano 
abitante în via Buonarroti, 40, 

— In via Borgo S. Angelo ieri stesso veniva ar- 
restato certo Pazzi Luigi fu Vinceazo per aver ru- 
bato una carriola a danno di Bonfonte Ferdinando. 

Beruffe, — La notte scorsa certo Fabrizi Ra- 
niero, di anni 87, rientrava in casa in via Ancona 
N. 2, un po' alterato dal vino. La moglie Petragnoli 
Maria e ls figlia Giulia osarono di rivolgergli qual- 

ve osservazione, Nen l'avessero mai fatto! Il 


settimana, a far presto. 

— Il lustrascarpe Persia Giuseppe di anni 54, da 
Alfeleua, in via del Mascherino litigò col muratore 
Pettirossi Domenico per gelosia di donne. 

Il Persia con una roncola avendo minacciato l'av- 
versario — che a sua volta erasi armato di un no- 
duso bastone — venne arrestato. 

— In via P. Amedeo per intimi motivi venuero 
a questione tra di loro il facchino Angusto Astolfi 
e l'inserviente ferroviario Alfredo Persico. Posto ma- 
no ai coltelli si ferirono scambievolmente. Per for- 
tana niente di grave, 

— Certo Mariano Pascucci ha la poco lodevole a- 
bitudine di matrattare la moglie, Lupa, una povera 
donna che contrariamente al suo nome è mansueta 
più di un agnello. 

leri sera nella loro abitazione in via Rattazzi 33, 
i due coniagi si erano coricati quando il Pascucei 
in uno dei soliti impeti bestiali, afferrato un coltel- 
lo, feriva la moglie alla guancia destra aggiungen- 
dovi per di più una buona dose di schiaffi 

Alle grida della disgraziata acc 

ato fra i quali il costrattore 
a ridurre il Pasencci a più miti proposi 

Se non sopravveranno complicazioni la Lupa gua- 
rirà ia una scttimana. Il Pascucci è scato arrestato, 
anche perchè non è la prima volta che fa simili 
scene. 

Alla Consolazione, — Ricoverati: 

Per cadute: Bartoccetti Mario da Montecelio e Va- 
lentini Giacinto da Poggio Mirteto, Il primo con 
fratura del piede destro, il secondo con frattura 
dell'omero sinistro. 

AS. * pirito, — Ricoverati 

Pasquini Lucia, una bambina di 5 aunî, caduta 
in via del Catalone. Ferita al'a testa guaribile in 5 


Autonio Crialesi, di auni 14, venditore ambu- 
laute, che în via Tiburtina rimaueva ferito alla te- 
sta da un colpo di pietra scagliata da mano ignota. 

— Il capomastro maratòre Catenacci Uberto, ca- 
duto da una scala a piuoli mentre a Villa Ada sta- 
va esegnendo alcune riparazioni. Niente di grave. 

— Pesci Carlo, che alla stazione ferroviaria, l 
vorando, ferivasi gravemente alla mano sinistra. 

— Mentore Laurenti — un bambino di 6 auni — 
che fra i batteati di una porta di casa in via Pri- 
vata lett, I, si fracassava un dito della mano sinisti 

— Da via Dogali il faleguame Antonio Bnecan 
ra caduto da un ponte ferendosi leggermente alla 
faccia, 


n________=>5>y 
Piccola Cronaca di Roma 


11 cav. dott. Ulisse Ovidi, già primario 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispensario cel 
tico governativo în via Aurelisna, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoelî, N, 58, dall 
5 alle 9 ant, e dalle 3 alle £ pom. 

Signorine pel Tedesco — Si è riaperta 
la Scuola di liugua tedesca e di lavoro femminile, 
tenuta dalle Suore tedesche di S. Elisabetta a via 
dell'Olmata n. 9, Dirigersi alla superiora, 

Dott. Egidi. Malattie di gola, naso © orecchi 
Consulti ore 8-9 e 2-3. Via di Pietra 70. 


Monte di R'ictà. 
Mercoledì, 4 novembre 1898 — 4.aCustodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 26 marzo 1896 fino 
alla polizza 58900. 

Oggetti bianche vestiario impegnati il 23 mar- 
20 1896 fino aila polizza 56300. 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi — Stasera altro spettacolo straordi» 
nario con la 3, replica dell'Histcire d'un Pierrot, 
l'eteruamente bella pantomima di ML, Costa, la quale 
piace ancora di più perchè esezuita splendidamente, 
Precederà la commedia Carmencita e la siynorina 
Cesana canterà le seguenti canzonette francesi, mu. 

isnime : Suron- AN! qu'il est petit L.. - Le troîs 
editione po Si 

Domani poi beneficiata dell'iufaticabile ammini- 
nistratore delia Compagnia, F. P. Murro. con un 
programma eccezionalissimo. 

Nazionale. — Ramwentiamo che questa sera 
Isabella Svicher cauterà per l’oltima volta Za 
Traviata, 


-I pressi saranno gli stesi di ieri l'altro, cioè mi- 


tissiui 
Vnile. — Come fu detto, stasera con la com- 
media del Torelli: I mariti, la compagnia Andò 
principio alle sue rappreseatazioni 
Quirino. — Questa sera I Moschettieri al 


ven 

Al Manzomi questa sera Amleto. 

Olympia. — La cantante internazionale Ro 
sita Pepito ha riportato na bel snocesso. Domani 
poi un altra debutto importentissimo. Quello di 
Mile Dargent gommense parisienne, | Fabr 


Olympia Via Lacina, nugolo Corse. 


Caifi-concerto - Oro 20 132 - Ingresso La 1. 


Vendita: 
Sitia ae e va Mostro, Par 


timanale 
, Da Srfcato ogni Giov 


“allo 41 ant. © da Brindisi, 
via Corfa, Patrasso 


'.reo, ogni Venerdì alla mezza» 

notte per’ Costantinopoli 

3..Da ilari al 3 d'ogni mes nezizioro di Br 
‘dist, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 


mezzanotte ® da 
Lunalì, MervoledteVenerdì puro alla mozzanotto. 
Altri sorvizi da Trieste. 

Mensile per l' Znido-China e Giappone (20 d'ogni mese). 

imanale per Smirne (ogni Domenica). 

Settimanalò per Salonioco (ogni Domenica). 

5 volte Ja settimana per ln Dalmazia, ogni Giore- 
di celerissimo Trieste-i 

9 viaggi all'anno pel Brasile. 

Linoo speciali nel Mar Mero. 

Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCI LE, Pronto, oppuresgliagonti Ad. RoeslerPranz, Ro- 
ma, G. e G, Forrari Firenze, Ò. Nervegna, Brindisi, R. 
di Ven comepure a Th, Cook & Sone Henry Gaz 

5 


CARTE DA GIUOCO 


in BOLOGNA, Fia Pietralata N. 33 


fabbrica di carte dif giuoco 
di ogni specie, in cartoncino a mamo, colori 
inalterabili, di Pietro Bagaglia. Perla spe- 
ciale accurata lavorazione e per la precisione e fi- 
nezza se non sono superiori, non sono certo infe- 
riori a quelle delle fabbriche di Bari e Piacenza. 
Il mite prezzo le raccomanda ai consumato 
ri © ai rivenditori. 
Per campioni e condizioni rivolgersi alla fab- 
brica stessa, Si fanno 8; ni anche di sei 
mazzi soltanto. 


NUOVO ANNUARIO 
del commercio e « ell’ industria dell’ Italia 


— 9 


Repertorio ad uso degli esportatori italiani e dei 
commercianti stranieri, pubblicato in italiano ed in 
francese, Loreto Pusqualucci, Bibliotecario nel Mi- 
nistero degli aflari esteri. 
Roma, in 8,- grande pag, 1008 rilegato in tela L. 10. 
Questo volume è il vero vade - mecum dell'importa» 
tore staniero e dell’esportatore italiano. giacchè for- 
nisco ampie ed esatte notizie iutorno alla produzio- 
ne ed ai principali generi d’esportazione italiana; dà 
la indicazione di tutte le spese occorrenti per il tra- 
sp.rto delle merci italiane dai Inoghi di produzione 
ai mercati di consumo all'estero e, oltre a un elenco 
dei principali produttcri del Regno, contiene una 
quaatità di utilissime informazioni intorno alle piaz 
xe estere: quale posto occupa l'Italia rispetto alle 
altre nazioni che importano i loro prodotti, quali es- 
sa v'importa, quali altri vi potrebbe importare, i 
commercianti, coi loro indirizzi, che se ne occupano, 
gli ageati intemediari, le condizioni di vendita, la 
qualità ricercata del prodotto, l'imballaggio, la via 
da far seguire, ecc, ecc. 


MALATTIE NERVOSE “bito 


Consultaz. e cure. Elettroterapia, massaggio. dal! 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del march. Riccardo Zrionfî, di Tesi, 

Le ordinazioni presso la Cana di Rappresentanza 

Pio Cerati, Via dei Pontefici 48-A, con deposito € 
al dettaglio. 


La Rassegna Scolastica 


PERIODICO QUINDICINALE 


oratori principali: prof. V.. Bacci, prof. F. 
da Baccini, prof, F. D'Oridio, prof. . Fanti, 
prot. V. Fiorini col D.r Gianvitrapaui, prof. R. Giuv: 
gnoli, prof. A. Linaker, prof. P. Mantegazza, pr, G. 
rinelli, on. F. Martini, pr. Mazzoni, pr.G. Molmenti, 
Nisio, pr. G. Pascoli, prof. G.Rigutini, prof. P. Vecchio, 
prof. A. Zardo, prof. R. Zeno, ecc, ecc. 
Prezzo d’associaz. annua. 
RO 


ZE - Via del Proconsoli 
Gli abbonamenti decorrono 


Ultime Notizie 


Il sottosegretario di Stato all'agricoltura, on. 
Compans, si recherà quanto prima a Messina per 
studiare le condizioni agricole di quella provincia, 


L'on. Luzzati è partito per Piteccio, 
Consiglio di ministri. 


Jeri mattina, dalle 10 112 al tocco, vi fa Con- 
siglio a palazzo Braschi, assenti 1 ministri Sineo, 
Costa, Luzzati e Guicciardini. 

‘Queste riunioni continueranto fino a che sia 
esaurito l'esame sommario dei bilanci e dei pro- 
getti da presentare ai due rami del Parlamento. 


Per la Sardegna. 


Ieri è stata trasmessa al Presidente del Cone 
siglio ed ai Ministri la relazione della Commis- 
sione cui sono allegati i provvedimenti che la 
Commissione stessa propone per l'isola. 


Interpellanze in vista. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 9, ore 23.15. — Il gruppo socialista, 
alla riapertura della Camera, interpellerà il Go- 
verno circa l'indirizzo della politica interna, par- 
ticolarmente rispetto alle violazioni delle gna- 
rentigie statatarie, nonchè all'azione del Governo 
per ottenere la restituzione dei prigionieri d' A- 


frica. # 5 
L'azione dei prefetti. 

Il ministero dell'interno ha ordinato che in 
tatti gli uffici provinciali vengano eseguite delle 
ispezioni allo scopo di conoscere come procedono 
i vari servizi. È 

Contemporaneamente ha richiamato l’attenzio- 
ne dei prefetti solla esatta osservanza delle di- 
sposizioni legislative e regolamentari circa le 
cauzioni e sie da prestarsi dagli appaltato: 
ri dei dazi di consumo, esattori e dai teso- 
zieri dei vari enti w sottoposti: alla vigi- 

lanza, 


Servizio informativo dei carabinieri. 
L'on. Di Rudini, avendo constatato che le ri- 


1695 
La decade 7,700,000 
2a decade. 6/800,000 
8,a decade 9,700,000 

Totale L. 24,200,000 20,400,000 — 3,800,000 

Dal1, luglio al 31 ottobre 66 raccartrono 

843 
Dall. , 8181, 96 Poe 


I, 81,000,000 


Differenza in meno nel 96 Li 3,500,000 


ira italiani e sloveni. 

(5) Trieste, 2, — Teri sera vi fa una risca 
fra operai sloveni ed italiani a Servola, presso 
Trieste, a cui parteciparono anche gli abitanti di 
quella Borgata. risa 1 

atervenne la polizia, la quale arrestò otto ita- 
Hani e amlovent. > © 


Ministero della guerra. 


A complemento delle notizie di ieri sul movi- 
mento avvenuto nell'amministrazione centrale del- 
la guerra, dobbiamo aggiungere cheil segretario 
cav. Aragno fu promosso capo sezione ed i capi 
sezione cav. Betti, Quartino, Basa, Garnier ed i 
segretari cav. Aleggiani ed Eula ebbero la pro- 
mozione di classe. 


Ministero della Marina. 


Il tenente di vascello Sorrentino Francesco im- 
barcherà, a Taranto, sul “ Vesuvio, , in surroga 
zione dell’ ufficiale Boualdi Attilio, Questi è desti 
nato a prestare serrizio presso la R. Accademia na- 
vale, in luogo del tenente di vascello Galleani Ler- 
niero, 

Tl direttore nel corpo del genio navale Micheli 
Alfredo è stato promosso ispettore nel corpo stesso. 

Il macchinista di prima classe Savarese. Enrico, 
promosso eapo-macchinista di terza classe rel corpo 
del genio navale, per risultato di concorso, 

Il 6 corrente passerà in disponibilità a Napoli la 
r. navo “ Savoia, , col seguente Stato maggiore : 
capitano di corvetta Gnasso Ernesto, uficialo respon- 
sabile ; ‘capu-macchinista di prima’ classe Molinari 
Eunannele ; commissario di prima c'osso De Angelis 
Alfonso, 

- 
ini , eil “ Doria , sono giunti a 
Syra; il “Garigliano, e il “ Savoia , sono giunti 
a Napoli ; il “ Iausan", è partito da Rodi. 


Suicidio di un deputato 
. — Oggi si è auicidato il deputato 
Giulio Peyrot. 
Si ignora Ja causa. 


E' singolare il fatto, che pochi giorni sono il fre 
tello maggiore del Peyrot moriva in modo abba- 
stanra strano, asfissiato dalle esalarioni di acido 
carbonico, mentre fece scoperchiare un tino di vinacee, 

Giulio Peyrot era nato a Torre Pellice e si era 
delicato fin da giovane all'industria, 

Fa eletto deputato per la prima volta nel 1890 
dal IV Collegio di Torino, dove partecipò ad impor- 
tanti amministrazioni locali. Gli si attribuiva una 
grossa fortuna. 

(Servizio speciale Pop. Rom,) 
"Torino, 2 ore 19 — Il suicidio del depu- 
tato Giulio Peyrot si attribuisce a dissesti finan- 
ziari. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Le rivelazioni di Bismarck. 


(8) Berlino, 2. — Di froute allo asserzioni del- 
l'articolo pubblicato il 31 otubre u. a. dalle Ham- 
burger Nachrichten, il Reichsanzeiger è autorizzato 
a dichiarare quanto sogi 

Il risolvere quando gli atti diplomatici segreti co- 
minciano a perdere il loro carattere segreto spetta 
soltanto agli uomini di Stato dirigenti, sia a causa 
della loro responsabilità, sia per la speciale loro co- 
guizione della situazione politica, 

Qualsiasi deroga da tale principio esporrebbe la 
politica estera a sorprese e sc:sse che metterebbero 
in perieolo gli interessi dello Stato. 

Se la Germania promise incondizionatamente di 
tenere il segreto sull’ esistenza © sulla sostanza dei 
negoziati russo-tedeschi nel periodo anteriore al 1890, 
tale obbligo continua ad essere valido ed intariato 
per chiunque ne abbia conoscenza. 

E' questa la ragione per cui è impossibile di oc- 
cuparsi di quanto riguarda la sostanza di quei ne- 
goziati. 


(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Berlino, 2, ore 17,10, — La Nordd, AVg. 
Zeitung chiede alle Hamb. Nach. le quali afferma 
fono che il trattato russo-tedesco era restato si- 
nora segreto per desiderio della Russia, se que- 
s'altima ha autorizzato ora il giornale ambar- 
glere a pubblicare le rivelazioni su quel trattato, 

Lu N cdwutsche constata che i nemici della 
Germa.ia e specialmente gli slavi se ne avval- 
gono, per destare diffidenza contro la politica 
tedesca, 

Lo Hamb. Nachr. dichiarano che avelarono il 
trattato perchè la stampa ufficiosa e quella cle- 
ricale si ostinavano a sostenere che il principe di 
Bismark l'aveva rotta colla Russia. Affermano 
poi che gli alleati conoscevano il trattato russo 
tedesco ed erano soddisfatti. L'alleanza. della 
Germania colla Russia attutiva gli attriti tra 
l'Austria-Ungheria e la Russia e rendeva impos- 
sibile per la triplice alleanza una guerra su due 
fronti. 

Il principe di Bismark sta benissimo ma è di 
pessimo umore, pù 

Furigi, 2, ote 16, — Il Figaro si domanda 
quali saranno le conseguenze storiche del dissi- 
dio attuale fra l'Imperatore Guglielmo e il prin- 
cipe di Bismarck. 

—oe__ 


{ progetti militari nel Belgio. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.). 
Bruxelles, 2, oro 14. — Nell'ultimo Consi- 
glio dei ministri tenato in questi giorni il signor 
Smet de Nayer avrebbe ottenuto suoi colle- 
ghi un aggiornamento relativo della discassione 


sulla qi itare. 9 n 

Il progetto Brassine sarebbe cioè presentato in 
novembre secondo la promessa fatta, ma non ver- 
rebbe davanti alla Camera che dopo la discassio: 
ne di tatti i bilanci e di diversi progetti di leg* 
59 importanti. 


arr rr r_ 
TAUGTRIA-UNGHERIA 


; (Servizio epeciole geni 
Vi % 14,5. — Corre voce lo- 
Rete della Bunns Avstris, conse di Kielmann- 


Londra,9. — Il Re Alfonso di Sp 
gua ha donato un pig 
me al padre Vaughan per la nusva 

cattolica di Westminster. Anche la Regina 
3 ha largamente contribuito all'erezione della 


Tai vescovo di Londra. 

(O) ra, 2. — La Regina ha nomifnisto 

vescovo di Peterborongh, rescoro di Londra. po 
vescovo ter cu 

sagline C Malti al ae pe lion 


Movimento della navigazione. 


N. G. I. — 112 proveniente da Bombay, ba pro 
segalto per Messina, Napoli e Genova il‘ Domeneo 


Balduino. 

' giunto il 2 a Genova il postale Scandia della 
Compaguia amburghese-americana © il Columbia 
golla tas Bocietà è partito du Gibiterra per Now 

or. 


me! 
Borse e Mercati 


ama, 2 Novembre 1996 

Le impressioni sono migliori nella speranza che 
la liquidazione a Parigi si compia in condizioni non “ 
tanto cattive quanto sì temeva, 

Gli affari però furono scarsissimi per la Rendite 
negoziata da 94,20 a 94,30 per fine corrente, 

Ta chiusara meno ferma 94,95, 

Per contanti 93,95 a 9%. Rendita 4 112 109. 

Ancora più rari gli affari in valori che si man: 
tengono ancora incertissimi. 

Generali 48 — Acque 1270 — Gas 820 — Omni 
bus 240,50 — Condotte 196 — Molini 113 — Me 
tallurgiea 125 — Accisjerio 960. 

Ricercati i valori ferroviari. Moridicuali 647 
Mediterranee 506, 

Cambi sempre deboli, 

Francia 106,82 112 — Londra 26.94 


Ore 18,30, — Senza affari. : 
Rendita 94.27 — Gas 820 — Omuîbus di 
Condotte 196. 


Camblodazio dogamale 3 Novembre L. 106.84. 
Dal 2 al 8 - fiao a E, 100 - L, 106.90 
I 


B) :56 ITALIAN& — 2 novembre 1898 
X,0 - I pressi 1000 1 fas me 


VALORI 


rendita cont 
là. fine 
Id.4 192010 
Ar.B, d'italia 
lenerale 


tal. 6 

na di 

» B. Paolo Bi 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 


Francia vista) 105 90 | 103 85 | 106 85 
Beriiro id |13230|13215| —— 
ondia i& 


2695 | 2693 
Lonti'gah] — 1 
Parigi, 2,15,18 
frane, 5010 ara, 
“i = 8050 perp.| 102 10 


n_3 1R0p,| 104 Giex 
vi \ETALIANA 507) 


B 
«redito Fondiario, . 
ioni di Bass 


Parigi, 2 — Prezzi di compensazione 6 riporti. 
Réudita francoso 3 010 perpetuo . . 1215 Rip. 
Readita francese $ 010 Amm, antico 100 40 
Nuova Rendita francose S118 OD» ; 196 TD_Rîp 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigl 2, oro 15,55 (fonte 
meno erterieur continna cattivo 102.40 — 
— 605 — 80 


pds — 520 — BIIO — 1316 — 69 
— 57.75 — 150]1 — 2256 — 56 — 716 — 2 
— 18. 


Farigi, 2, ore 19,10. — (Fonte francese). - 
Rialzo 3 per cento su ritiro imposta rendita da i 
tonazione mercato. 

Liquidazione annunziasi facile. 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


PERI 
}Disitti rioorvati al * 


Inoltre essa era molto arrabbiata e usciva to- 
‘talmente dalla sua consueta tranquillità di spirito. 
! Il suo primo impulso fu di recarsi dal marito, 
ren forte della propria innocenza, mostrargli la 


"nni poi rise amaramente, riflettendo a quanto 
4 egoista e vecchio damerino sì sarebbe burlato 
lella sua suscettibilità, e come egli sarebbe as- 
ente incapace di scoprire l'offensore e di 


unire l'offesa. 


i Allora il suovolto si fece di nuovo grave, men- 
tere chiedeva a so stessa se era veramente inno- 
sente; se veramente era indegna di biasimo, o 


’opora Remabo,, per tatto Il Regap 


‘sposare donna Talia, 
Ma se questo ara vero, doveva case ll la don 


na di'eni egli parlava nella sna lettere. 


spetto. 


il suo volto »'illuminò di una strana luce di 


persona tanto cara a lui ,, 
vara nesson interessamento per Giovanni, le era 
passata nulla di meno per la testa, e per un mo- 
mento le aveva fatto provare un senso di scon- 
finata e ineffabile gioia. 


Qualunque donna avrebbe concepito questo so- 


Corona ‘andò al’a finestra e per. un momento 


Poi si feco ‘alquanto pensierosa © cambiò di 


‘umore. 


Non poteva creder possibile che Giovanni l'a- 


masse al punto da prender moglie per riguar 
do sno, 


Inoltre nessuno poteva mai aver proferito una 


parola che unisse i loro due nomi, sinchè non 
era stata scritta quella infame lettera anonima. 


L'idea che dopo tutto ella potesse essere “ la 
colei “ che non pro 


Allora si ricordò di ciò che aveva provato in- 


manzi; come si era irritata,.come era andata fuo- 
ri di sé al pensiero che un'altra donna potesse 


E i 
ratio simpreso cho or 

di quella donna. È 

Bastò quel pensiero per ravvivare in “Corona 
la conviuzione che non era lei quella che'inffuen- 
zava-la vita di Giovanni Saracinesca ma un'al- 
tra, e rimase seduta pallida è silenziosa. 

Naturalmente che era qn'altra! 

Che aveva ella fatto, quali parole aveva pro- 
nunziato perchè il mondo potesse arrogarei it 
diritto di credere che ella esercitasse un control- 
lo sulle azioni di quell'uomo? 

La lettera diceva “ mantenere le sue promesse |,. 

Doveva essere stata scritta da una persona 
ignorante... da qualcuno che non. aveva idea di 
quello che accadeva in realtà e che scriveva a 
caso nella speranza di toccare qualche corda sen- 
sibile, di fare qualche cosa di male, d’infliggere 
‘na pena qualsiasi, tanto per prendersi una me- 
schina vendetta di qualche offesa immaginaria. 

Ma in cuor suo, benchè ella ricacciasse quella 
idea, si sentiva inclinata a prestar fede a quelle 
chiacchiere anonime per poter eredere inoltre 
che Giovanni Saracinesca fosse pronto a deporre 
la sua vita ai piedi lei... benchè in questa con- 
vinzione ci fosse il sentimento che ella stava 
commettendo un peccato mortale. 


sibilità che Giovanni l'amasse, © con quanta se- 
verità il confessore aveva distrutta quella ipo-, 
tesi; dicendole che un dubbio simile non doveva 
‘mai sorgere nella sua mente! 

Come si era disprezzata, perchè aveva cercato 
di vedere l'amore dove non era, e come aveva 
giurato di non essere più titubante sn questo pro- 
posito ! 

Le pareva che in tutto questo insieme di cose 
il comportarsi rettamente fosse molto arduo, pu- 
re tenterebbe di cercare la via migliore. 

Prima di tutto bracierebbe la lettera anonima 
e non si permetterebbe mai più di pensarvi; bra- 
cierebbe anche quella di Giovanni. 

Guardò un'altra volta quella pagina senta fir- 
ma e male scritta, e con un risolino sprezzante, 
senza alzarsi da sedere, la gettò nel fuoco con 
la busta e tutto; -poi prese il biglietto di Gio- 
vanni e'voleva fare lo stesso ;. ma la mdno le 
tremava e quel pezzetto di carta accincignato le 
cadde in terra. 

Si alrò da sedere, lo raccattò e, inginocchia- 


bretrana ai To ini 
cro altare, 

Corona Jiseib-un’altta volta la carta, e rin 
quei caratteri regolari, guardò lungamente la fr. 
ma e poi di nuovo il contenuto della lettera: 


“ Questa signota che, lo confesso, non prenà, 
“ il minimo interessamento per me. 


— Come può egli dir ciò? — esclamò a Voog 
alta. — Oht se io sapessi chi è questa donna! 

E în un momento d'impazienza gettò Ja let. 
tera fra le bragie, rimanendo a guardare il fu. 
co che l'accartocciava. e l'ardeva, il foglio, che 
da bianc) diventava scuro e da scaro nero, fia 
chè non fa distratto. 

Allora si alzò in piedi, ed uscì dalla stanza, 

Il duca d'Astrardente non immaginava certo 
che sua moglie avesse passato una mattinata 
così tempestosa ; e se qualcuno gli avesse detto 
che ella aveva attraversato una langa sequel: 
di emozioni si sarebbe messo a ridere el avre 
be detto al suo informatore che Corona non ap 
partenera alla cls delle donne appassionate, 
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SARACINESCA 


£a sera andarono all'Opera.assieme ed il vec- 


chio e.a di un insolito buon umore, 


Gli era arrivato un abito nuovo da Parigi e 
la imbottitura aveva raggiunto l'apice della per- 


lat scientifica. 


Corona pure era bella, come suo marito non si 
indossava un abito 
semplicissimo di raso nero senza la più piccola 
{guarnigione di colore; aveva al collo il famoso 
tia di perle di casa Astrardente, tre fila di u- 
guale grossezza, ogni perla di un bianco puris- 


ricordava averla mai vista; 


} simo con un lieve riflesso rosa... 
avrebbe potuto portare una imperatrice. 


i Nelle masse corvine dei suoi capelli non il mi- 
| nimo ornamento, non un fiore rialzava la splen- 


| dida nerezza delle sue treccie di seta. 


Sarebbe statc impossibile immaginare una più 
rona nel 
frestirsi, ma sarebbe stato anche difficile conce- 


‘grande semplicità di quella che aveva C 


un vezzo quale 


‘pire l’idea che esistesse un'altra donna dotata di 


scritturati artisti celebr 
ma, e questo era il motivo di tanta folla. 


tale severa bellezza, da darle l'incontrastabile di- 
ritto di dispensarsi da ogni ornamento. 


Il teatro era stipato di gente. 
Si eseguiva la Norma per la quale erano stati 
cosa rarissima a Ro- 


Il palco di casa Astrardente si trovava al se- 


condo ordine, proprio dove incominciava la curva, 
quattro o cinque persone potevano veder benis- 
simo da quel palco. 


La duchessa e suo marito arrivarono alla metà 


del primo atto e rimasero soli finchè non fa ter- 
minato. 


A Corona piaceva immensamente la Norma, e, 


dopo essersi messa a sedere, non staccò più gli 
scchi dal palcoscenico. 


Astrardente invece manteneva il suo carattere 


di uomo che non ha più illusioni, e guardava in 
giro per tutto il teatro con i suoi piccoli canoc- 
chiali, 


Quei canocchiali erano proprio nello 


le del 


duca, © sarebbero stati adattatissimi per una 
bella signora del primo impero; erano di madre- 
perla, piccoli e leggieri, con la parte metallica 
dorata e adorna di turchine. 


Il vecchio guardava ditanto in tanto il palco- 


scenico; ma poi ritornava sempre a studiare il 
pubblico ché lo interessava molto più dell'opera, 

— Ogni esserò umano conosciuto è qui, stase- 
ra — osservò il duca alla fine del primo atto. 
— Davvero avrei creduto che tu trovassi degno 
di un tno sguardo le tante splendide creatare 
che sono qui, mia cara, 

Corona girò lentamente lo sguardo pel teatro. 
Aveva occhi “buonissimi e non adoperava mai 
lenti, 

Ella vide le stesse faccie che vedeva da cin- 
que anni, le solite bellezze più qua e più là, lo 
stesso numero di donne vestite con caricatura, le 
stesse pittore sui visi, le stesse piume, gli stessi 
gioi 

Di faccia a lei era madama Mayer, con quella 
contessa attempata che ella aveva preso a pro- 
teggere perchè era sorda e le faceva comodo co- 
me una specie di Chaperon. 

La cortessa non poteva udire gran che della 
musica, ma amava îl mondo e le faceva piacere 
di esser vista, 

Non udiva però nemmeno i discorsi che Del 
Ferice faceva sottovoce a madama Mayer; a lei 
bastava godere delle cose del giorno; Îl resto 
non la riguardava affatto. 


Vi era Valdarno nel palco del club con un 
branco di giovani del suo stampo. 

Vi era la famiglia Rocca, madre, figlie e figlio 
(un ragazzo di diciott’anni), e due signori in fon- 
do al palco. 

Tutti erano a teatro come aveva detto suo ma- 
rito; e mentre abbassava lo sguardo verso le 
poltrone, si accorse che Giovanni Saracinesca a- 
veva alzati i suoi occhi neri sopra di lei con e- 
spressione ansiosa. 

Un lieve sorriso attraversò il suo volto sereno 
e quasi involintariamente fece un cenno di sa- 
lato e poi guardò altrove. 

Molti uomini la fissavano e s'inchinavano quan- 
do ella posava lo sguardo su di loro; Corona 
spondeva al saluto di tatti, ma non sorrise più 
a Giovanni e quando guardò di nuovo al posto 
in cui l'aveva visto con le spalle voltate al pal- 
coscenico egli non vi era più. 

— Sono sempre le stesse persone — disse A- 
strardente — ma pure divertono sempre. Mada- 
ma Mayer pare condannata ad aver nel palco 
quello che non ci vorrebbe. Credo che darebbe 
tutti i diamanti che possiede per aver Giovanni 
Saracinesca al posto di quel mercante di notizie, 
Se egli vien qui lo spiccio subito. 


— Ma forse a lei piace Del Ferice — sugger 
Corona. 

— E' un buon cagnolino da signora, bronissi 
mo — rispose suo marito — non morde aftatti 
ed abbaia cosi pian) che quell’ abbaisre sembra 
piuttosto îl miagolio-di nn gattino, Cerca e ri. 
porta ammirabilmente, 

— Questi sono buoni requisiti, ma non inte- 


ressanti. E° molto seccante colle sue eterne face. ' 


zie, coi suoi complimenti insipidi e con le chiac- 
chiere, 

-- Ma è assolutamente innocuo — rispose Astrar- 
dente in tono di sprezzante compassione — è in- 
capace -di recare nessun danno. | 


“ Donna Tllia è stata molto saggia adottan- " 


dolo come suo schiavo, Non sarebbe altrettanto 
sicura con Caracinesca, per esempio. 

“ Se ti occorre nn ammiratore, mia cara, pren- 
di Del Ferice. Io non ci ho nulla da ridire. 

— Perchè dovrei aver bisogno di ammiratori? — 
domandò Corona tranquillamente. 

— Scherzavo, amor mio. Il più grande di 
tuoi ammiratori non è tuo marito? E non è egli 
il tuo schiavo devoto per giunta? 
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Prezzo dell’Associazione 
ITALIA Anno L. 18 — Sem. L _9— Trim L Pa 
STATI dell'UNIONE (oro) Anno L 40 — Sem. L. 2 
BD Gli Associati che desiderano ricevere L” Ultima Mod: 


la questione mon: 
142 partigiani dell: 
%o, soggiangenda ci 
iroveranno divisi p 
Im quanto al 


LE ASSOCIAZIONI gi ricevono pressu tutti gli uffici postali con semplice dichia- 
razione, oppure inviandone l'impurto alla 
Amministrazione dl Popolo Romano, Vie Due Maceli, 6-9, Roma. 


INSERZIONI, Vee elogi di 50 parole LE di 75 L.8 - di 150 L_15- Tu più 


Gli Uffici di Redazione del giornale ri no aperti dll 
ORARIO, “ro 10 del mattino atle 2 dopo la sui ; quelli di 'Ammni 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.50 pom.) 

I manoscriiti non si restituiscono 


Blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, igi, aggiungani 
presso dell'associazione rispettivamente: Anno LL 2,50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. % 


In Cronaca L. 


da copvenirai, - 


no di ringraziamento, di cinque linee, L: 3, 
linea 2 Piccola cent. TS. - 8. pagina cent. 70, - 4. pagina (5 colonne) cent. 30. 


\- 
l'edizione di provincia in macchina alle ore.20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


——{ Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. £. 0B£IEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. __— 


Ascensori Falconi = 


PACCO CAMPIONE N. 4 


Preparato in occasione delle Nozze 


Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue ‘ 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


nembri, dei quali 

oniazione dell'arze] 

radati Il dei cont 
to: restano quiri 

[ei secondi. 

I repubblicani 
cratici che sono col 
dell'argento, di av» 
gioranza, ciò che ui 

Ed ora attendi 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA .- BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO Savoia-Petrovich Napoli - A Gta Sar Casa propria) - Napoli _ Politica 
G; di nta, i indi itibil i funzi to Isiasi alt iste: . presentato al Min. l’tuterno del Regno d’Italia, Direz. Sanità 
Adottati dal € London and foraln Motels Syndiente » per il Grand H6tel in ROMA Valore Lire 40 n e io rn sie Govematere | 
per sole Ad evitare che il pubblico resti ingannato da e- a 
G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & €. L quiroche pubblicità, dalle falsificazioni asini de prodot vemente ammalato. 
2e- RE i la nostra sleale cc utile ri- Londra, 3. 
Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58. Spett ale PRE gi aio parma | sto che pri eo Sciroppo. Bagliano prime ata 


SUONERIE ELETTRICHE 


Suonerie 
centim. 6 L. 2. 


»o Tx 286 [ lisi... contim. {4 L 1.60 


n filettati on + 
” legno. . .» 0,25 
» «3 0,30 
’ 13 0.65 


Pile Leclanché 


secche. 


Quadri 
ai conditori 
10... 80 

4 360 

3340 
Cordoni ‘di seta 
0.20 


a 275 
0 2 al metro , LL 


Perelle 


Apparecchi completi 


4 Suoneria solida el elegante, S) 

da LE i am. cn. 6 — 1 Bottone in le 
cilindrico cam. 17, oppure 

— #0 Isolatori d'osso 

+ BE 20 adotti fo di ramo doppiamente coperto — e 
1$ Metro fettuccia isolante. 
4 Suoneria solida el o- 


dla 11825 Lo enti oto: 
Ei pome o gun, = scelta — | Perella con 

metri ‘cordone di seta — è Pil a carbone ci- 
lindrico'alt. c.m. 17, oppure a sere», N: 542 del cat. 
— 30 Isolatori dosso — 60 Metri filo rame dop- 


piamente coperto — 1 Metro fettuccia isolante, 


'Teguo, 


der Suonerie elettriche 


el 20 To Too) 


H 


- 


2) da 1 8.59 1 Sooneria sita cl a 


gute diam. cm. 
Dali — tachone ile it cone 
487 oppure a ss N lel cal. — ©0 ZsoZatori 
d'osso — 40 Metri filo rame doppiamente coperto — 
fi? Metro fettugeia isolante, 


da LL, 18 ! Srozeria soli tel; dim. 


Id, id. id. id. 


E EotGRI pori us Pag sl + Porella 


Ogni apparecchio è accompagnato dalle più dettaglio aicgazi disegni n 
ele Ria lita tacita Tuacio coninzzioni seit SEA 


Aiateriale scelto di Frisina qualità — Listini gratis — DALLE MOLLE & 0., Fornitori dello Stato 
e dello Ferrovio — BOMA, Via Due Macelli, 10 e 11. 


ha -soggiogato la 
IENZA nc 
igionica ricosti- 
tuonte, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
rucchieri della Capitale e da certificato rilascia» 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'Italia), senza cho alcuno pos cnr 
tare l'uso di un preparato chimico, esso ridona ai 
capelli © alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nò 
nò biancheria, Si vende presso l' inventore 
Costantino Mazagnini  perruzchiere 
dei Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire 2 la boitiglia di grammi 800 con 
istruzione. Si spediseono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira,. e N,6 
bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 
Vieae conîposta anche l'impareggiabile la 
vanda perla testa e i cappelli. Pulisco prontamen- 
te la cutenna e fa sparire la forfora. Bottiglie di 
fim. 300 L, 2 con istrazione. 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetta del giornale stesso, 


nente Michele De Clemente, via Spero- 
nari, 6, Milano, tatti ricevono: 

1. Taglio di 8 metri di flanella altezza m. 0,60 
sufficiente per an vestito da signora oppure 3 metri 
di Cheviot alto m. 1,40 sufficienti per vestito da 
uomo. 

2, Una coperta di seta per letto ad una piazza, 

3. Un tappeto orientale misto seta e oro. 

4. Uno splendido tappeto per tavolo di vero da- 
ruseo con fraugie 120 per 120 oppure una camicia 

i lan 

5. Un suppelaneo colla parola “ Salve , oppure 
‘un fazzoletto “ Savoia-Petrovich ye uno spilfo per 
cravatta, 

6. Un copribusto di lana con maniche o una bot- 
figlia di Acqua Chinina De Clemente. 

T. Dodici roechetti filo bianco o nero 80 yards op- 
pure una cravatta di seta. 

8. Ditale in allumiuio, articolo novità, inalterabile 
come l'argento. 

9. Fermaglio in alluminio o 2 bottoni per polsi. 

10, Agoraio eon 25 aghi assortiti. 

AL: Ua anello nero americano con simile brillante. 

12, Un piattino con l’effigio delle LL. AA, RR. 
Savoia-Petrovich. 

Aggiungere L. 1 per speso di spedizione. — Spe- 
dizione contro assegno coll'anticipo di sole L. 1, — 
Indicare chiaramente nella richiesta il pacco N. 4 
modificato, 
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2° CATEGORIA 


dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar- 
co - presso la detta Casa la quale non ha succar- 
sale altrove. 


NB. - Esigere sulla Boccetta e sulla Scatola la 
Marca di Fabbrica depositàta a norma di legge. 


FERMENTI PURI 


(Selezionati) 

di MABTINAND e RIETSCH 
PEL MIGLIORAMENTO DEI VINI 
Lo più alte onorificenze a tutte le Espostzioni 
I migliori per l’impiego nella vendemmia. 
Sì tengono sempre pronie le qualità più rinomate. 
RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA 


Milano - ZEZI e €, - Via Borgonuovo, ? 


= TELEFONI * 


Impianti completi per piccole distanze di metri 
#0-1:85190:] 161651300. I-II I5 900. L.91L70 


Ogni rene inca rolatir 
Listini puis ALLE MOLLE & 0. if 
Fornitori dllo 8tato delle Ferrorie 
Boma-Via Duo Macelli, 10 è 11 - Roma. 
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Firetinata ‘alla costi 


' muto dal Ministro 


Berlino, 3. — 

li trova presentemé 
Bano la figlia pi 
el, passerà al 

ili ritornare a Ber] 
(8) Parigi. 3. 


Mohrenbeim, dep 
di Carnot una cor. 


Trattato 


Esaminiamo se 
cluso da Bismal 
Germania, fosse 
potenze alleate. 

accordo, con 


plico, i in fondo e 
ponendo la ne 
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È $ Vl sondiigni ottime ro l da una terza pd 

35 parole Lira Una — In più di 26, Cent. 6 cOd, | ST, vo o emi sn na 0 al d Il F Per ia e Ae ‘camadino; int demente la possi 
gio camere e ea LT io GIO errovie [= ne Diigo ad E° Temo a pod ne da iure {H Sion via Condt Vit Belaana ip. quiudi si ottend 


no» indi 
Basta un 
l'evidenza. Se è 
esiste più (sebbd 
Îl contrario), è fud 
volesse romperl: 
può, non diciamo] 
tarsi colla Franci 
si troverebbe ii 
russo tedesco, la 
venire, perchè 
colo di vedel 
‘ntamente ridot 
Si è detto che 
Tetto dell’accord. 
Posizione piutto: 
ito è un errore. 
nia e l'Austria-|] 
ferisce all’aziond 
è così concepito; 


